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5 DOMANDE A...

Sara Abram

PRESERVO L'AUTENTICITÀ
IL RESTAURO DELLE OPERE D'ARTE SI PRENDE CURA DELLA BELLEZZA IN MODO SIMILE
ALLA COSMETICA. LO SPIEGA UN'ESPERTA DELLA REGGIA DI VENARIA REALE di NICOLETTA SALA

Da Segretario Generale della Fondazione Centro Conser-
vazione e Restauro La Venaria Reale di Torino, ci spiega
la partneship con Filorga per il lancio del nuovo balsamo
antietà? Cosa lega il restauro e l'alta cosmetica?
«Da sempre sono accumunate dalla valorizzazione della bellez-
za attraverso una sorta di integrità estetica. Nel restauro questo
criterio ha assunto col tempo un valore diverso. All'origine si
tentava di riportare le opere alla loro bellezza originaria, come
dovevano apparire alla nascita. Poi si è capito che la cosa mi-
gliore era portarle alla loro dimensione più autentica e originale.
L'intervento non deve portare alla normalizzazione».

Cosa signiFica preservare la bellezza per un restauratore?
«Sempre di più cura e prevenzione. Dobbiamo guardare meno
agli interventi straordinari, e piut-
tosto adottare una prassi di con-
servazione preventiva e di manu-
tenzione programmata. Questo
vuol dire mettere in atto una serie
di azioni quotidiane che permetto-
no di tenere sotto controllo il pro-
gressivo degrado delle opere. Un
concetto che riguarda tutto il patri-
monio con una visione olistica del-
la conservazione: si parte dalla
singola opera, ma si valuta anche
la convivenza con tutto ciò che la
circonda. È il sistema di relazione
tra questi mondi che determina le
condizioni in cui l'opera si trova a vivere».

Si usano tecniche e strumenti che assomigliano a quelli
della medicina estetica?
«Esattamente. La pellicola pittorica è un po' come la pelle, su
qualunque manufatto si deposita uno strato superficiale di sporco
e polveri: con tecniche simili al laser è possibile eseguire inter-
venti di pulitura con estremo controllo. Anche su opere fragili. Col
laser riusciamo a stabilire quanto andare in profondità con la
pulitura garantendo un risultato uniforme. In più l'opera non
viene aggredita da sostanze esterne».

C'è un mix di innovazione tecnologica e manualità...
«Un tempo il restauro era un lavoro artistico, oggi richiede una
sintesi tra competenze materiali e professionali, di natura scienti-
fica e tecnologica. L'Italia è riconosciuta nel mondo per avere
dato al restauro un radicamento scientifico. Le opere d'arte sono

76 tustyle

FI LORGA
GLOBO PAIR
aaut.,. u. ...

Obiettivi
condivisi

Sara Abram, curatrice del
Centro Conservazione
e Restauro La Venaria

Reale. A lato,
il balsamo antietà Globol-
Repair Baume di Fìlorga.

trattate come un essere umano quando entra in ospedale: per
capire lo stato di salute si eseguono accertamenti diagnostici non
invasivi. Poi viene fatta la diagnosi e si definisce una terapia con
un progetto di intervento calibrato. Alla fine tutto è documentato
in una sorta di cartella clinica che viene restituita con un piano
di manutenzione, tipo terapia di mantenimento».

Cosa insegna l'arte sulla bellezza?
«Che i canoni estetici cambiano nel tempo: ciò fa maturare un'i-
dea di bellezza non omologata. E che un frammento originale
può raccontare molto di più di una ricostruzione non veritiera».

RIPRODUZIONE RISERVATA
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La storia, ricostruita con
analisi e ricerche, di una
donna vissuta in Egitto
quasi 2.000 anni fa. E
portata a Bologna nell'800.
di Giovanna Camardo

62 I Írnct.1::

Non sappiamo il suo nome: della scritta sul
telo dipinto che la avvolge, si legge il gero-
glifico nefer, che significa bello. «Per que-
sto ci piace chiamarla "la Bella", oltre che

per la bellezza del sudario», racconta Daniela Picchi, responsa-
bile della sezione egiziana del Museo Civico Archeologico di
Bologna. Visse quasi duemila anni fa in Egitto e quando mori il
suo corpo fu imbalsamato con cura, avvolto in bende e in un
grande telo su cui era stato realizzato un suo ritratto idealizza-
to. Per questo viene chiamata "la mummia con il sudario dipin-
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to". Ora sappiamo però molte altre cose di lei, grazie alle anali-
si guidate dal Museo Civico Archeologico di Bologna e
dall'Istituto per lo studio delle mummie di Eurac Research di
Bolzano, in collaborazione con altre istituzioni. Dopo lo studio
e il restauro - e dopo i decenni che aveva passato in una cassa
- a febbraio è tornata in una sala del museo bolognese.
Qui sopra possiamo cominciare a vedere il suo volto: quello

ritratto sul sudario, ma anche quello ricostruito sulla base di
un modello 3D digitale del cranio. Cosa abbiamo scoperto sulla
Bella, dunque? Mentre l'Egitto continua a restituire altri corpi

. .

FOCUS+
ANIMAZIONE

L'analisi della
mummia in una

grafica interattiva.

INQUADRA IL CIR CODE
Oppure vai su www.lpcus.d/

culturalstoria/mummia-
sudario-dipinto J

RITRATTI
A sinistra, il volto ,
raffigurato sulla
"mummia con

il sudario
dipinto". Qui, la

ricostruzione del
viso della donna.

imbalsamati per resistere al tempo (come quello di un uomo di
circa 4.300 anni fa, v. riquadro alla pag. seguente), vi raccontia-
mo la storia del recupero di questa mummia molto particolare,
che viaggiò da Tebe, dalle rive del Nilo, a Bologna...

PROVINCIA ROMANA
La sua rarità,innanzitutto, sta nel fatto che «è una delle sole due
mummie femminili del suo periodo con ancora un sudario di-
pinto sul corpo: i sudari erano teli posti a chiudere e contenere
i bendaggi delle mummie e in passato sono stati spesso stac- ~

Rocusl63
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LA RICOSTRUZIONE DEL VOLTO
Sul modello 3D digitale del cranio (vista

frontale e sinistra) sono stati stimati
i lineamenti del volto. La ricostruzione
è di Viviana Conti e Lucrezia Rodella.

cati per essere esposti separatamente», dice Picchi. Il periodo
è quello del l-II secolo dopo Cristo. «Abbiamo datato il sudario
e le bende interne con il metodo del carbonio-14, confermando
ciò che pensavamo date le caratteristiche stilistiche».
A quel tempo il lungo regno dei faraoni era già concluso. La

dinastia di origine greca dei Tolomei era finita con Cleopatra
VII e il Paese era passato ai Romani nel 30 a.C. (dopo la sconfit-
ta e morte della celebre regina). L'Egitto in cui viveva la Bella
era dunque «una provincia romana, nella quale persistevano la
cultura e le tradizioni faraoniche, in associazione a elementi di
novità introdotti dai dominatori greci e romani», spiega Picchi.
«A quanto si vede dal sudario (v. nella pag. accanto), la donna
era ancora legata alla religione egiziana: troviamo per esempio
i simboli di due divinità importanti, Osiride, signore dell'oltre-
tomba, e sua sorella e moglie Iside. E apparteneva a
un ceto sociale elevato, vista la qualità del sudario e
la raffinata tecnica di imbalsamazione, i cui costi non
erano certo alla portata di molti».

IN UNA CASSA, FINO AL RECUPERO
La sua mummia è arrivata in Italia nell'800, comprata
dall'artista bolognese Pelagio Palagi (1775-1860) e poi
lasciata al museo. «Fu u esposta dall'inaugurazione del museo
nel 1881 sino alla fine degli anni '70 del '900, quando fu ritirata
nei magazzini a causa del precario stato conservativo. Si è de-
ciso di aprire la cassa che la conteneva solo quando le moderne
tecniche di conservazione e il supporto scientifico dell'Istituto
per lo studio delle mummie ne hanno reso possibile il recupero
in sicurezza», dice Daniela Picchi. Il primo passo è stato valu-
tare le sue condizioni. «Abbiamo dovuto capire se si trovava in
un ambiente troppo umido o troppo secco, cosa che avrebbe
richiesto un'azione urgente. Ma era in situazione di sicurezza»,

PURE I COCCODRILLI
In Egitto emergono nuovi tesori. A Saqqara è stata
scoperta la mummia di un uomo di 4.300 anni fa: per
i suoi scopritori, forse la più antica trovata in Egitto.
Recuperati anche 10 coccodrilli mummificati (foto)
— come accadeva per diversi animali — 2.500 anni fa
in onore del dio Sobek. Per conservarli furono
lasciati nella sabbia, poi bendati e sepolti.

Conserva ancora un sudario
dipinto straordinario con il suo
ritratto, che è stato restaurato

spiega Marco Samadelli, responsabile del laboratorio di con-
servazione dell'Istituto per lo studio delle mummie di Eurac
Research. «Per la Bella è stato poi preparato un contenitore
sigillato ideato all'Eurac Research (Conservation Soft Box): è
una camera di protezione, con un supporto e un "sacco" sta-
gno in cui si può eliminare l'ossigeno, sostituendolo con azoto,
mentre alcune sostanze assorbono composti nocivi e umidità.
Al suo interno, la mummia ha potuto essere trasportata e sot-
toposta alla Tac, la tomografia computerizzata».

"SBENDAGGIO" VIRTUALE
Questa tecnica, che consente di ricostruire immagini tridi-
mensionali dei tessuti, permette di "sbendare" virtualmente
una mummia analizzando tutti gli strati: dalle bende, alla pelle
e ai muscoli, allo scheletro. La Bella è stata così trasferita in
ospedale, al Dipartimento di Radiologia dell'Irccs Azienda
Ospedaliero-Universitaria di Bologna. «L'abbiamo portata in
ospedale di notte, quando il reparto era chiuso, e in collabo-
razione con il dipartimento di radiologia l'abbiamo sottoposta
a Tac», racconta Alice Paladin, responsabile del laboratorio di
antropologia dell'Istituto per lo studio delle mummie di Eurac
Research. Senza svolgere le bende, il corpo è stato analizzato.
«Ho stimato un'età al momento della morte di 35-45 anni. Ne-
gli adulti la possiamo ricostruire da particolari dello scheletro
che cambiano con l'invecchiamento: le suture del cranio, che
tendono a scomparire, e la sinfisi pubica, un'articolazione del
bacino», spiega l'antropologa. «Ho poi calcolato la statura: era
alta circa 153 cin, nella media per le donne egiziane dell'epo-
ca. Si notano abbondanti pieghe di tessuto su fianchi, cosce e
glutei, che suggeriscono una rotondità delle forme. Essendo ri-
masto poco del tessuto adiposo, muscoli e pelle hanno formato
le pieghe».
Che cosa sappiamo sulle malattie che in vita la affliggevano?

«Aveva artrosi alla spina dorsale e alle articolazioni delle gi-
nocchia, in bocca aveva perso alcuni denti e aveva ascessi ~
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Rosso scuro

I colori:
tratti da
minerali •
piante

DALL'ALTO
Il sudario

dipinto e, a
destra, un

disegno che
mostra

i simboli
raffigurati

(anche ai lati
del corpo, non

visibili nella
foto).

a  Giallo

sul sudario raffigura il volto idealizzato della
defunta e la parte superiore del corpo, mentre quella
inferiore è coperta da un "piumaggio" con al centro
una iscrizione non leggibile: si riconoscono solo pochi
geroglifici, tra cui nefer, che significa bello. Lo studio
dei colori ha permesso di identificare i pigmenti usati.

è carbonato di calcio, pigmento naturale
ottenuto da rocce carbonatiche e gusci di molluschi.

il -blu egizio" è silicato basico di rame e calcio, un
pigmento minerale fatto riscaldando in fornace una
mistura di sabbia, carbonato di calcio, un minerale di
rame (malachite) o rame puro, sodio.

ricavato da ocre (ossidi di ferro con
impurità argillose).

minio (ossido di piombo). usato
nella pittura egizia dall'epoca romana.

pigmento a base carboniosa, ottenuto dalla
combustione di resina o carbone di legna, o anche dal
fumo di una fiamma.

dalle analisi sembra un colore di natura
organica, come lo zafferano.

combina carbonato di calcio e gesso (bianco) e
un colore rosso or.anico lacca rossa .

Prefiche

Serpenti

Pilastrino
Djed

Pendente
e collane

di loto

I disegni:
gioielli,
divinità,
amuleti

Diadema

Acconciatura

Decorazione
sulla tunica

Tiet
(nodo di Isid

Bracciali

Anelli

Piumaggio

Iscrizione

Stelle e pianeti

I simbc raffigurati sono riconducibili alla religione egiziana.
P-rf r -Ai lati del capo sono raffigurate due lamentatrici
funebri, che vegliano il corpo della defunta cosi come Iside e
Netti (sorelle, e la prima anche sposa, di Osiride) vegliarono il
corpo di Osiride dopo averlo ricomposto perché fatto a pezzi
dal fratello Seth' , spiega l'egittologa Daniela Picchi.
Serpenti urei l'ureo è il cobra, animale sacro della dea Uadjet;
noto come simbolo di regalità. «In questo caso è associato al
disco solare. a protezione della defunta nella prospettiva di una
sua ciclica rinascita assieme al sole-, continua Picchi.

,>do di «Il primo è interpretato
come vertebra o colonna vertebrale di Osiride e garantisce
stabilita, posizione eretta al defunto. Il secondo rappresenta un
panno annodato di colore rosso, a evocare il sangue della dea,
simbolo della sua protezione».
Fiori d. offerti ai defunti, propiziatori per la rinascita.
Stelle e pianeti: "Si riferiscono al percorso celeste che il
defunto compie, in associazione alla dea del cielo Nut».
Piume 'Diverse dee vengono raffigurate con ali piumate: il
piumaggio e una sorta di abbraccio alla defunta».
Gioiell sono raffigurate diverse collane, bracciali, anelli a ogni
dito, orecchini, un diadema a fermare l'acconciatura, una

r._ i. - .e I. t _nica.
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LO TUDIO
Una delle indagini
diagnostiche condotte
al Centro Conservazione
e Restauro La Venarla
Reale, per verificare Io
stato di conservazione.
analizzare i materiali
e i filati usati, individuare
gli strati di pittura.

Aveva più o meno 40 anni ed era
A parte infezioni ai denti e artrosi, era in buona salute

(infezioni alla radice di un dente, ndr). Si nota anche una cal-
cificazione tiroidea, ma su questo stiamo ancora indagando.
Comunque nel complesso godeva di buona salute, considerata
l'età matura. Non possiamo dire di cosa è morta. Ma anche un
ascesso, a quell'epoca, avrebbe potuto portare al decesso».

PER L'ETERNITÀ
Dalle immagini Tac è stato creato anche un modello 3D digi-
tale del cranio: la base per ricostruire il viso. «Sappiamo come
la struttura ossea sottostante influenza l'aspetto del volto: per
esempio la forma delle orbite si riflette in quella degli occhi. E
che i tessuti sull'osso hanno uno spessore medio (che varia nel-
le diverse popolazioni) in determinati punti», racconta Viviana
Conti, artista forense che con la collega Lucrezia Rodella ha
realizzato la ricostruzione cranio-facciale. «Sulla base di questi
calcoli, abbiamo creato un'immagine composita prendendo gli
elementi (narice, sopracciglio...) da diverse foto, modificandoli
e rielaborando il tutto». Ma qual era il colore di occhi e capelli?
Non lo sappiamo, non avendo potuto prelevare campioni per
le analisi genetiche. «Però avevamo i dati genetici ottenuti da
mummie della stessa epoca, qui all'Eurac Research: guidati
dalla Tac, grazie a "passaggi" nel bendaggio, in quei casi ave-
vamo raggiunto i corpi e prelevato campioni. Partendo da quei
dati dunque abbiamo dato alla nostra Bella capelli scuri, occhi
castani scuri e pelle chiara», dice Paladin.

La Tac ha anche permesso di ricostruire come avvenne l'im-
balsamazione. «Il corpo, steso sulla schiena con le braccia
lungo i fianchi, è stato coperto con una colata di resina e dopo
avvolto nelle bende. Tutto è chiuso dal sudario dipinto», spiega
Paladin. Prima di questa fase, gli imbalsamatori avevano però
dovuto eliminare le parti che si sarebbero decomposte più ra-
pidamente. «Il cervello è stato quasi totalmente rimosso, da
una narice, e gli altri organi sono stati estratti da un'incisione
sul fianco. Il corpo è stato poi imbottito con bende arrotolate e
imbevute di resina». Così, la donna fu consegnata all'eternità:
la sopravvivenza del corpo era essenziale per quella dell'anima.
Dove fu sepolta? Non lo sappiamo, ma probabilmente a Tebe:

la città che fu capitale dell'Egitto e che sorgeva sulle rive del
Nilo, dove oggi c'è Luxor. Sulla sponda occidentale, opposta alla
città, si allargava la necropoli. Qui per secoli avevano trovato
sepoltura dignitari, nobili, reali: si trova qui per esempio la Val-

UN FILO PER VOLTA
Accanto, la mummia (col sudario dipinto, un secondo sudario sottostante non dipinto, le
bende) prima e dopo il restauro. «Abbiamo ricomposto le lacerazioni del sudario dipinto.
ricollegando i singoli fili rotti con un materiale sperimentale: cellulosa nanocristallina»,
dice Paola Buscaglia, Centro Conservazione e Restauro La Venaria Reale. «I bendaggi
di lino esposti sono stati riordinati e consolidati con crepeline di seta».

~C`yl: )!`C~...>.~M,~i.¿K.CG*':',?..ni.ix:i`L ~`J."K`C^M':KM(~\~(~JML^:`^., ~~~~~~~~~~~~~~~~~Y.' .C~n,.}MF..Ck ~ -~\ . . .
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IL RESTAURO E LA TAC
Nelle foto sopra, il lavoro alla Venaria
Reale: a sinistra Anna Piccirillo
durante la fase di analisi; a destra
Roberta Genta nella pulitura per
recuperare colori e dettagli del
sudario. A destra, la Tac alla mummia.
Sotto, gli strati visualizzati: si notano i
pomelli delle gote e dettagli (orecchie)
fatti con colori che contengono ossidi
di ferro e inibiscono il passaggio dei
raggi X della Tac.

le dei Re, con decine di tombe di faraoni (tra queste la celebre
KV62, quella di Tutankhamon). Dalle analisi è emerso un dato
importante. «Sul retro della mummia abbiamo trovato residui
di fango: dalla composizione mineralogica, sembra provenire
appunto da Tebe», dice Daniela Picchi. A questo, l'egittologa ha
collegato il poco che si sa del ritrovamento. «L'attestazione più
antica della nostra mummia è del 1827 a firma di Giuseppe Niz-
zoli, cancelliere del Consolato d'Austria in Egitto. Nel catalogo
di una delle sue raccolte di antichità egiziane, che poi vendette
a Pelagio Palagi, scrive che era stata trovata in una tomba in
fila insieme ad altre, senza sarcofago. Forse si trattava di una
sepoltura familiare», dice Picchi.

VENUTA DA TEBE
Un altro pezzo del puzzle viene dalla somiglianza con un grup-
po di mummie della stessa epoca, del I-II secolo d.C. «Sono i
corpi dei membri della famiglia di Soter, l'arconte di Tebe, la
più alta carica in città nell'epoca romana. Si pensa che la mag-
gior parte di queste mummie provenga da una tomba della
necropoli di Tebe, la TT32, dove nel 1820-21 sarebbero stati
trovati 14 sarcofagi e varie mummie senza cassa», dice Picchi.
«La nostra mummia mostra puntuali somiglianze, ma anche
elementi di distinzione nello stile di esecuzione del sudario e
nelle tecniche di imbalsamazione, rispetto alle mummie di due
figlie di Soter: Cleopatra I (al British Museum di Londra, l'uni-
ca altra mummia dell'epoca con il sudario dipinto ancora sul
corpo) e Sensaos II (mummia e sudario sono al Rijksmuseum

van Oudheden a Leida, Paesi Bassi). Il contesto di sepoltura è
inoltre paragonabile a quello dei membri della famiglia di So-
ter. Tutto ciò ha rafforzato l'ipotesi di una provenienza teba-
na della mummia, caratterizzata da un nuovo tipo di sudario
femminile del I-II secolo, che ha nel piumaggio dipinto nella
parte inferiore del corpo il principale elemento di distinzione».
Oltre agli studi c'è stata una fase importantissima: il restauro,

condotto al Centro Conservazione e Restauro La Venaria Reale
(Torino). «E stato supportato da una approfondita campagna
di analisi scientifiche, che hanno permesso una completa com-
prensione dei materiali, e ha previsto fasi operative calibrate
alle reali esigenze conservative della mummia, dalla pulitura al
consolidamento del sudario e dei bendaggi interni (v. riquadro
a sinistra)», dice la restauratrice Paola Buscaglia.
Poi la mummia ha fatto tappa a Bolzano, perla mostra Mum-

mies. Il passato svelato all'Eurac Research (eurac.edu/it/exhi-
bition/mummies-il-passato-svelato). «E stata esposta in una
speciale vetrina isolata, creata da noi, che mantiene all'interno
un'atmosfera senza ossigeno», dice Samadelli.
Ed è infine ripartita per la sua sistemazione definitiva nelle

sale del museo bolognese. Sulla storia della Bella e sui restauri
- questo e quello di una mummia medievale di fanciullo, con-
servatasi però con un processo naturale - ci saranno tre confe-
renze degli esperti coinvolti, il 18 marzo, il 25 marzo e il l°  apri-
le alle ore 17:00 al Museo Civico Archeologico di Bologna
(museibologna.it/archeologico). Intanto gli studi continuano:
la Bella avrà ancora qualcosa da dirci. O
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ECCELLENZE ITALIANE

Un progetto
per aiutare
gli archeologi
siriani

Matteo Sacchi

Afiutare a salvare i tesori
archeologici siriani in
pericolo per la guerra?

Si può ed è questo il cuore del
progetto World Heritage Hero
portato avanti dalla Regione
Piemonte attraverso il Centro
conservazione e restauro del-
la Venaria Reale di Torino
(Fondazione senza scopo di lu-
cro ed eccellenza italiana e in-
ternazionale nel recupero e
nella tutela dei beni artistici).
Il progetto, recentemente pre-
sentato anche al ministro del-
la Cultura Sangiuliano, porte-
rà giovani archeologi di quel
Paese ad essere formati in Ita-
lia, tra aprile e dicembre. Co-
me è nato? Nel 2022 l'assesso-
re alla Cooperazione interna-
zionale della Regione, Mauri-
zio Marrone, insieme a H.
Opes Foundation, ha creato il
Premio internazionale World
Heritage Hero, dedicato a chi
difende la cultura in territori
di conflitto e di rischio, dove
fare cultura significa mettere
in gioco la vita. Il premio nel
2022 è stato dedicato a I(haled
al-Asaad, archeologo siriano
"custode" di Palmyra, ucciso,
nel 2015, dai terroristi dell'Isis.

Nello specifico, il progetto è
finalizzato allo sviluppo delle
competenze che servono ai
giovani archeologi e conserva-
tori siriani responsabili della
salvaguardia del patrimonio
culturale ed è anche rivolto a
studenti meritevoli, tramite
borse di studio in Italia e per-
corsi formativi. Il focus princi-
pale dell'attività riguarderà
uno dei luoghi della cultura
più significativi per la conser-
vazione e la fruizione del patri-
monio siriano. Per fortuna si-
no ad ora rimasto indenne dal
conflitto: il Museo Nazionale
di Damasco. Racchiude la Sa-

la Damascena, considerata un
capolavoro assoluto.
In parallelo a questa attività,

verrà proposta a un pubblico
più ampio di giovani studenti
e professionisti siriani la parte-
cipazione gratuita allo Young
Professionals Forum (Ypf),
percorso di innalzamento del-
le competenze e di sviluppo
dei network internazionali or-
ganizzato annualmente dal
Centro in collaborazione con
le più importanti organizzazio-
ni internazionali e italiane de-
dicate al patrimonio culturale.
Allo Ypf parteciperà anche il
giovane nipote del professor
al-Asaad, Mohammad H.
al-IIariri, che ha raccolto la
preziosa eredità scientifica del
nonno, ed è attualmente iscrit-
to alla facoltà di Archeologia
dell'Università di Damasco.
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Missione Siria
l:l centro di Conservazione e Restauro di Venaria inviato a Damasco per il recupero della Sala Damascena

il progetto prevede anche la formazione di giovani siriani: la guerra ha distrutto quasi tutto il Paese

LA STORIA

CLAUDIALUISE

1 Centro Conservazione e
Restauro "La Venaria Rea-
le" sarà in Siria per restau-

 rare uno dei principali ca-
polavori del Paese: la Sala Da-
mascena al Museo Nazionale
di Damasco. Una missione che
mira a contribuire «al proces-
so di pace e al dialogo tramite
azioni di salvaguardia di luo-
ghi simbolo dell'immenso pa-
trimonio culturale siriano,
con il coinvolgimento e la for-
mazione dei giovani siriani».
Un'eccellenza piemontese, già
impiegata in altri progetti all'e-
stero tra cui il restauro della
Chiesa del Santo Sepolcro a
Gerusalemme, che curerà non
solo gli aspetti di tutela del pa-
trimonio ma anche i percorsi
formativi per esperti locali,
con borse di studio in Italia per
completare il percorso.
La Siria ospita sei siti del pa-

trimonio mondiale dell'Une-

sco, tre elementi iscritti nella
Lista del Patrimonio Culturale
Immateriale dell'Unesco e una
Riserva della Biosfera. La pri-
ma distruzione risale a12012:
da allora centinaia di siti sono
stati devastati durante il lungo
conflitto e ancora oggi i reperti
archeologici saccheggiati ven-
gono venduti sul mercato nero
di tutto il mondo. Il progetto
nasce dall'attività di coopera-
zione della Regione Piemonte
con la Siria e dall'opportunità
di focalizzare parte del pro-
gramma a favore della salva-
guardia del patrimonio cultu-
rale, soprattutto tramite inter-
venti di potenziamento delle
competenze delle giovani ge-
nerazioni locali. La Sala Dama-
scena necessita di interventi
urgenti di restauro per ripara-
re il soffitto prima che la situa-
zione peggiori. La parte inter-
na deve necessariamente esse-
re trattata al più presto per fer-
mare il deterioramento causa-
to dalla penetrazione dell'ac-
qua piovana. Anche il vecchio
soffitto al centro della sala,
che ha circa 350 anni, necessi-
ta di un restauro.

Attualmente il Centro Con-
servazione e Restauro ha una
partnership con il Dgam (Di-
rectorate General for Antiqui-
ties and Museums di Dama-
sco) che è stata potenziata gra-
zie alla collaborazione con la
Fondazione Hope, nata nel
maggio 2022 in occasione del
lancio di un premio che verrà
conferito annualmente a chi si
sarà distinto nella difesa della
cultura in scenari di crisi ed in-
testato a Khaled al-Asaad, ar-
cheologo e "custode" di Palmy-
ra ucciso dai militanti dell'Isis.
Ventiquattro persone, tra cui
16 funzionari museali e 61au-
reati della Scuola tecnica del
Restauro di Damasco, potran-
no partecipare a un caso di stu-
dio incentrato sulla conserva-
zione dello storico soffitto in le-
gno policromo. Il progetto pre-
vede inoltre il coinvolgimento
di giovani siriani nello Young
Professionals Forum, evento
internazionale di confronto e
networking sulle professioni
dei beni culturali, organizzato
dal Centro di Conservazione e
Restauro con cadenza annua-

le e l'erogazione di una borsa
di studio. Il conflitto e la conse-
guente migrazione di massa,
infatti, ha ridotto anche il nu-
mero dei funzionari siriani,
creando un vuoto nella gestio-
ne dei beni pubblici. Negli ulti-
mi mesi, molti giovani laureati
hanno sostituito coloro che so-
no fuggiti, andati in pensione
o deceduti.
«Quando un conflitto esce

dall'attenzione mediatica le
popolazioni civili continuano
a pagarne le spese. La guerra
in Siria ha quasi spazzato via
un enorme patrimonio di beni
culturali e di competenze tec-
niche, lasciando ai giovani la
sfida di risollevare il paese. La
Regione Piemonte grazie
all'eccellenza del Centro Con-
servazione e Restauro La Vena-
ria Reale e alla Fondazione
H.Opes - conclude l'assessore
regionale alla Cooperazione
Maurizio Manone - sarà al lo-
ro fianco, dando vita ad un per-
corso atto a mettere in sicurez-
za e preservare un patrimonio
di civiltà che non può andare
perduto». —

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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MAURIZIO MARRONE
ASSESSORE REGIONALE
ALLA COOPERAZIONE

La guerra in Siria
ha quasi spazzato via
un enorme patrimonio
di beni culturali
e di competenze

IL PROGRAMMA

Team in partenza
per il sopralluogo
il can tiere in estate

Il Centro conservazione e
Restauro La Venaria Rea-
le, diretto dal segretario
generale Sara Abram, sa-
rà in Siria per una prima
missione di analisi dell'in-
tervento a giugno. A segui-
re, si svolgerà il cantiere
in loco a cavallo tra fine
estate e inizio autunno. Le
tappe sono emerse duran-
te una riunione operativa
che si è tenuta ieri. Il pro-
getto è partito nel 2022 ed
è previsto che termini nel
2024. «Tra i luoghi della
cultura significativi per la
conservazione e la fruizio-
ne del patrimonio siriano
rimasti indenni dal conflit-
to, il Museo Nazionale di
Damasco racchiude la Sa-
la Damascena, considera-
ta una delle più belle della
capitale, se non la più bel-
la», spiega Abram. —

fi
I siti della Siria iscritti
al patrimonio mondiale
dell'Unesco, oltre a mia
Riserva della Biosfera

2012
hanno della prima

distruzione: da allora
centinaia di siti

sono stati devastati

Mancano neolaureati
e funzionari pubblici
capaci di preservare

il patrimonio

La Sala Damascena èuna delle principali opere del Museo Nazionale di Damasco, in Siria
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Restauro della "Giraffa artificiale"

I I Museo del Novecento e il MUDEC - Museo delle Culture
di Milano hanno avviato il progetto di restauro di "Giraffa
Artificiale" di Gino Marotta in collaborazione con il Getty

Conservation Institute e il Centro Conservazione e Restauro
La Venaria Reale. L'opera è alta tre metri, è realizzata in po-
limetilmetacrilato rosa trasparente e fa parte della serie di
sculture di animali eseguite dall'artista negli anni '60 e '70.

MILANO
Tardi alli aperti per le Giornate MI di Rimaste

FUTURO
PRESENTE P
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Ivrea. Prorogato fino al 5 febbraio, l'allestimento ospita la neo restaurata opera di Jenny Wiegmann Mucchi

«I negozi Olivetti» in mostra
al museo civico P.A. Garda

IVRIFA (ces) E' stata prorogata
fino al 5 febbraio la mostra «I
negozi Olivetti» allestita al
Museo civico Garda. Oltre
agli orari di apertura (da mar-
tedì a domenica, dalle 9 alle
13; e dalle 15 alle 18) sono in
calendario nuove visite gui-
date: domenica 8 gennaio, al-
le 16; giovedì 19 alle 16.30;
domenica 29 alle 16; e giovedì
2 febbraio alle 16.30 (preno-
tazione obbligatoria scriven-
do a musei@comu-
ne.ivrea.to.it o chiamando il
numero 0125 410512). La mo-
stra propone un avvincente
percorso dei punti vendita
Olivetti con allestimenti evo-
cativi degli spazi, corredati da
immagini fotografiche che
rievocano l'incanto, la bellez-
za e la sorprendente capacità
di unire architettura, tecno-
logia e arte in un unico am-
biente. Da ammirare le stam-
pe originali di Ugo Mulas,
Marco Ambrosi e Paolo Monti
illustrano il negozio di Vene-
zia, mentre il fascino del ne-
gozio sulla Fifth Avenue è re-
stituito dalle fotografie di Eri-
ch Hartmann, Ezra Stoller e
Hans Namuth. In tutti gli am-
bienti si possono ammirare le
macchine per scrivere e i pro-
dotti storici Olivetti esposti. Il
percorso prosegue attraverso
lo sviluppo storico dei negozi,
a partire dagli anni '30 con lo
showroom del punto vendita
di Torino progettato da Xanti
Schawinsky, arricchito dalle
locandine pubblicitarie dedi-
cate alla macchina per scri-

vere Studio 42 progettata da
Ottavio Luzzati nel 1935. A
seguire, i progetti dei negozi
italiani e stranieri del dopo-
guerra, aperti negli anni '40 e
50 e progettati da Gian An-
tonio Bernasconi, per arriva-

re al negozio di Roma pro-
gettato da Ugo Sissa nel 1946
e caratterizzato dal grande af-
fresco di Renato Guttuso, ora
ospitato all'interno degli spa-
zi dell'Officina H di Ivrea. Un
viaggio in America ci porta

negli anni '50 ad ammirare i
negozi di Chicago e San Fran-
cisco, progettati da Leo Lion-
ni e Giorgio Cavaglieri. Pro-
seguendo, ci immergiamo
nell'estrosità dei progetti rea-
lizzati dall'artista Egidio Bon-
fante tra gli anni '50 e i '60.
Dopo il ritrovamento e il re-
stauro effettuato presso il
Centro di Conservazione e
Restauro de La Venaria Reale
di Torino, è visibile la statua
in gesso La Donna Volante
(nella foto), realizzata dall'ar-
tista berlinese Jenny Wieg-
mann Mucchi. La Donna Vo-
lante si trovava nella vetrina
del negozio Olivetti di Napoli;
le mani della figura di donna
modellata nel gesso, calata
dall'alto, convergevano sulla
macchina per scrivere M40. I
bombardamenti di Napoli del
1943 arrecarono gravissimi
danni al negozio e nel do-
poguerra, l'angelo onirico di
Jenny Wiegmann Mucchi ri-
sultava scomparso. Per molti
anni, le sorti della statua sono
state avvolte nell'oblio, fino a
quando è stata ritrovata a
Ivrea, in un solaio della fab-
brica di mattoni rossi, il 22
novembre del 2019. Il minu-
zioso restauro e questa quar-
ta mostra dedicata al patri-
monio architettonico e arti-
stico Olivetti permettono al
pubblico di ritrovare l'incan-
to e il senso magico di un'o-
pera che ben rappresenta una
bellezza senza tempo e senza
confini come quella dei ne-
gozi Olivetti.
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SPECIALE UN ANNO DI NOTIZIE

• MERCOLEDÌ I
Susa Grandi novità per l'o-
spedale di corso Inghilterra
La direttrice dell'Asl To3,
Franca Dall'Occo annuncia
che dal i° giugno riparte
P ambulatorio di oculistica, il
9 giugno l'ambulatorio di
oncologia e il 3o giugno il
nuovo ambulatorio divulno-
logia. "Sono alcuni dei punti
della strategia di potenzia-
mento dell'attività ambulato-
riale e anche chirurgica che la
Direzione dell'A.sl persegueper
l'ospedale di Susa, punto di ri-
ferimento fondamentale per
i'organizzazionedei servizi sul
territorio", afferma Dall'oc-
co. Un potenziamento che si
è reso possibile grazie alle
risorse aggiuntive per 11 re-
cupero delle prestazioni:
1öomila curo per l'attività
chirurgica di media e bassa
intensità e 80mila per quella
ambulatoriale.
• DOMENICA 5
Almese Inaugurazione uffi-
ciale del bike park di via Gra-
naglie: grandi e piccini han-
no provato questo circuito
che prevede due percorsi dl
prova: uno per bambini di
circa 5o metri e uno per ra-
gazzi di circa 400 metri di
sviluppo per z metri di lar-
ghezza. E stata poi attrezzata
anche un'area picnic e sono
stati aperti due accessi, di cui
uno su via Granaglie- e uno
dal percorso spondale lungo
íl Messa. il taglio del nastro è
avvenuto alla presenza dl
tutta la famiglia dell'atleta
almesino Piero Ghibaudo a
cui è dedicata l'area. I figli
Andrea e Alessia hanno sco-
perto il pannello esemplifi-
cativo con i dettagli sulla
storia di Piero e il sindaco
Ombretta Bertolo ha ringra-
ziato quanti hanno contri-
buto alla realizzazione di
questo progetto.
• DOMENICA 12
Avigliana Andrea Archinà è
stato riconfermato sindaco
per la seconda volta con
2.768 voti, il 49.81% delle
preferenze, contro í 2.225
della lista guidata Toni Spa-
nò e i 534 di quella che vede-
va candidata Rosy Patrizio.
Claviere Simona Radogna è
la prima sindaca del comune
al confine con la Francia .
Quando è iniziato lo spoglio
delle schede elettorali si è
capito subito che l'erede di
Franco Capra sarebbe stata

QUATTRO GIORNI DI APPUNTAMENTI PER "I 100  ANNI CHE DURANO UN ANNO"
GLI ALPINI DELLA VALLE DI SUSA IN FESTA PER UN SECOLO DI STORIA

• SUSA 100 anni eli porta bene: il traguardo del primo secolo
della Sezione Val Susa dell'Associazione Nazionale Alpini è
raggiunto. Era il 1922 quando nasceva il sodalizio valsusino,
tre anni dopo quello nazionale. In un lasso di tempo così
ampio le vicende che si sono succedute sono numerosissi-
me, da una guerra mondiale ai tanti eventi in tempo dl pace in
cui le "penne nere" sono state presenti ed attive a favore di
tutte le persone. Basta pensare alla Protezione Civile di og-
gi.
Seguendo il motto "100 anni, durano un anno" tutti gli eventi
del 2022 sono stati dedicati al centenario. L'Associazione
Nazionale Alpini ad inizio 2021 registrava oltre 330 mila soci,
con 80 sezioni in Italia, 30 nelle varie nazioni del mondo, più
otto gruppi autonomi. La Sezione Val Susa conta 36 gruppi e
circa 2.900 iscritti. Dal 16 al 19 giugno sono stati giorni inten-
si per gli alpini valsusini, con diversi appuntamenti: nella ri-
correnza della vittoria sul Monte Nero del 1915, ad Exilles c'è
stato il tradizionale alzabandiera e la Messa officiata da don
Remigio Borello, poi le cerimonie a Pinerolo, attuale sede del
3° Alpini e del battaglione "Susa", eredi del "Susa", "Exilles" e
"Fenestrelle" che combatterono quella storica battaglia.
Venerdì 17 giugno, c'è stato spazio per la presentazione di
due libri che raccontano la storia del "Battaglione Susa": l'o-
pera dl Gianni Oliva e Mario Renna e del Col. Renna con "Noi
Alpini ci siamo sempre".
Sabato 18 giugno un altro appuntamento significativo dei
festeggiamenti: la caserma Cascina di Susa ha riaperto le sue

porte. Operativa fino al 1990, fu poi una delle sedi selezionate
dal Governo per ospitare i profughi albanesi, nel '91. In segui-
to fu chiusa e solo una parte, che è stata destinata ai Vigili del
Fuoco, è tuttora pienamente operativa. Grazie a questa ria-
pertura straordinaria, dopo 30 anni si è potuto accedere al
piazzale dove è stato fatto l'alzabandiera e in alcune stanze
dove è stata allestita un'emozionante mostra di attrezzature
e soprattutto di immagini storiche degli alpini dell'ormai di-
sciolto Gruppo artiglieria da montagna "Pinerolo", il reparto
che aveva sede alla Cascina. Gli Alpini in servizio hanno
allestito un'area in cui mostrare alcune delle specificità di
oggi, dalle attrezzature radio a quelle per il soccorso e poi lo
sport, sci di fondo con una pista sintetica per allenarsi anche
d'estate e una palestra artificiale di arrampicata, un muro
verticale dove provare l'ebbrezza di essere artigliati ad una
roccia.
La sfilata di domenica ha preso il via dalla Caserma Cascina:
dopo una sosta al monumento per rendere gli onori ai Caduti,
c'è stata la consegna delle targhe ai 36 capigruppo e sono
state scoperte le pietre d'inciampo dedicate ai presidenti del-
la Sezione ANA dal fondatore ad oggi. La sfilata è poi prose-
guita fino alla cattedrale (e ritorno) dove mons. Cesare Nasi-
glia, vescovo emerito di Susa e Torino, ha officiato la messa
e benedetto I nuovi vessilli, sezionale e della Fanfara. La
giornata si è conclusa In musica: nell'arena romana di Susa si
è tenuto il concerto delle "Mondine" che con i suoi canti
popolari ha allietato il pubblico, particolarmente numeroso.

Radogna: la lista "Pino" ha
conquistato il 75% dei voti.
La lista "Montagna" che
candidava a sindaco Nino
Lugarà ha raccolto 1125° /o. Si
chiude la cosiddetta era Ca-
pra l'ex sindaco, per la pri-
ma volta da ormai oltre mez-
zo secolo, ha fatto da spetta-
tore alla tornata elettorale.
■ GIOVEDÌ 16
San t' Ambrogio Niente più
campanelle a segnare l'ini-
zio delle lezioni, né bambini
Intenti a scorrazzare tra i
corridoi della Nino Costa che
da settembre resterà il vuoto.
contenitore dei ricordi di in-

tere generazioni di valsusini.
Troppo poche le iscrizioni,
naturale conseguenza del-
l'ormai fisiologico calo de-
mografico. Gli alunni ver-
ranno trasferiti nella vicina
Rodaci.
• DOMENICA 19
Susa Numeri da capogiro per
la quarta edizione della Via
Francigena Marathon Vai di
Susa: sono stati infatti qual-
cosa come 2.806 i cammina-
toriin t- shirt verde, che si so-
no messi a dura prova per co-
prire i tre percorsi, rispettiva-
mente di la, 21, e 441m1, pro-
posti dalla manifestazione.

• MARTEDÌ 24
Avigliana In occasione della
festa di San Giovanni, ritor-
nano nell'antica chiesa i di-
pinti di Defendente Ferrari
dopo il restauro realizzato
dal Centro Conservazione e
Restauro "La Venaria Reale"
grazie al sostegno della Fon-
dazione Compagnia di San
Paolo. Si tratta di due politti-
ci e di una porcella realizzati
nei primi decenni del Cin-
quecento.
Erano stati trasferiti al Cen-
tro della Venarla nel 2013 per
essere sottoposti tra il 2014 e
il 2016 ad un intervento di

restauro molto complesso
che, sotto l'alta sorveglianza
della Soprintendenza Ar-
cheologica, Belle Arti e Pae-
saggio perla Città metropo-
litana, ha permesso il ripri-
stino della piena leggibilità
delle grandimacchie d'altare
(Polittico di San Gerolamo
penitente e Polittico di San
Luigi Gonzaga) con le loro
articolate cornici lignee, e
della raffinata portello con le
Tentazioni di Sant'Antonio
abate, sul lato interno, e di
una delicata Flagellazione di
Cristo a monocromo sulla
facciata esterna, compro-

messi da manipolazioni, a-
dattamenti e ridipinture su-
biti nell'Ottocento.
• SABATO 25
Trana-Reano "Storia av-
venturosa di un parroco dei
nostri giorni" è il titolo della
biografia di don Dino Mo-
rando, parroco di Trana e
Reano, che festeggia cin-
quant'anni di ordinazione
sacerdotale. Il traguardo del
tnezzo secolo di sacerdozio è
stata l'occasione propizia
per adempiere a quella obbe-
dienza e far conoscere la sua
vicenda di uomo e ministro
di Dio, di quello che molti
conoscono come "prete co-
struttore".
• DOMENICA 26
Novalesa Novità all'oriz-
zonte per l'abbazia dei SS.
Pietro e Andrea: a completa-
mento di un percorso di af-
fiancamento avviato nel set-
tembre 2021, si sono fuse in
un'unica comunità mona-
stica la Koinonia de La Visi-
tation di Rhemes-Notre-
Dame (Aosta) e quella del
complesso novalicense, co-
me decretato dall'abate pre-
sidente della Congregazione
Sublacense Cassinese del-
l'Ordine di San Benedetto. I
monaci benedettini di Nova-
lesa hanno eletto priore con-
ventuale fratel Michael Da-
vide Semeraro. Per celebrare
la fusione tra le due comuni-
tà monastiche domenica 26
giugno la Città Metropolita-
na di Torino ha organizzato
una tappa dei circuiti musi-
cali "Organalia" e "Regie
Armonie lungo la Via Franci-
gena in Valle di Susa".
■ MERCOLEDÌ 29
Caprie 45 anni fa, il 29 giu-
gno 1977, don Franco Davi
faceva il suo ingresso nella
parrocchia di Caprie. Aveva
quarant'anni ma alle spalle
già una lunga esperienza co-
me pastore di comunità par-
rocchiali: a soli 27 anni era
Infatti stato nominato par-
roco delle frazioni della
montagna condovese diven-
tando così il parroco più gio-
vane di tutta la provincia di
Torino.
Don Franco ha appena com-
piuto 85 anni ma è sempre
sulla breccia: è il decano dei
preti della bassa valle e con-
tinua a guidare la comunità
capriese, ed anche quella di
Novaretto dove è parroco dal
1987.
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CULTURA
Dal Pnrr arrivano 492mila euro
destinati al Centro del Restauro

VENARIA (mc8) Pioggia di soldi del Pnrr
per la cultura piemontese. Il Ministero ha
recentemente pubblicato la graduatoria
dei progetti di aggiornamento digitale e
ammodernamento di musei, archivi, bi-
blioteche e luoghi della Cultura pubblici e
privati ammessi al finanziamento sulla
missione 1 del Pnrr.
Sono 21 quelli piemontesi ammessi i

cui importi sommati tra loro arrivano
a oltre 7 milioni di euro. A Venaria
arrivano ben 492mila euro, che saranno
destinati al Centro per la Conservazione
e il Restauro dei Beni Culturali della Ve-
naria Reale.

I progetti comprendono piani di rin-
novo dei sistemi di comunicazione ma
anche la rimozione di barriere archi-
tettoniche, in particolare per non ve-
denti per i quali sono previsti percorsi
tattili, esperienziali e visite guidate. In
generale tutti i piani di rigenerazione
portano l'impronta digitale per renderli
attrattivi soprattutto per i più giovani e
per i ricercatori che potranno studiare a
distanza reperti e documenti antichi.
L'obiettivo è dunque quello di ampliare
la platea del pubblico a 360° .
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Da Spanzotti a Defendente Ferraci
Fino al prossimo 29 gennaio al Museo Accorsi-Ometto
Eli°no al prossimo 29 gen-naio, il Museo di arti de-

corative Accorsi-Ometto,
in via Po 55 a Torino, ospita la
mostra "Rinascimento privato.
Da Spanzotti a Defendente
Ferrari nelle collezioni piemon-
tesi". Obiettivo della rassegna
raccontare l'evoluzione della
pittura piemontese tra la metà
del Quattrocento e la metà del
Cinquencento attraverso una
trentina di opere, tutte pro-
venienti da collezioni private.
Una delle sei sezioni della mo-
stra torinese è dedicata al "chi-
vassese" Defendente Ferrari
e alla pittura rinascimentale
piemontese che ha avuto in lui
e in artisti come Giovanni Mar-
tino Spanzotti, Giovanni Can-
vesio e Bernardo Lanino gli
esponenti più rappresentativi.
Ferrari si formò nella bottega
dello Spanzotti dopo il suo inse-
diamento in Chivasso nel 1502,
ed ebbe notevole successo come

autore di polittici e di pale sa-
cre, incontrando con il suo stile,
ricco di preziosismi decorativi
e di colori smaltati, derivati in
ampia misura dalla tradizione
nordica, il favore di una larga
committenza ecclesiastica nel
Piemonte occidentale sino al
termine della sua attività (nel
1535). Le sue prime opere di ri-
lievo nascono verosimilmente
da una qualche forma di colla-
borazione con il suo maestro G.
M. Spanzotti (Polittico Calzolai
e Battesimo nel Duomo di To-
rino). Ne è derivata, sui rispet-
tivi contributi dei due pittori,
una disputa interpretativa
ancora non completamente ri-
solta. In opere come il Trittico
della Sacra di San Michele
(1507) o nella Natività di Avi-
gliana (1511) Defendente Fer-
rari mostra già un proprio stile
che accondiscende ad un gusto
goticheggiante che persiste con
successo in terra di Piemonte.
La sua abilità miniaturistica.

ricca di lezioni fiamminghe, e
la sua indubbia capacità nar-
rativa sono rinvenibili soprat-
tutto nelle predelle dei pohttici.
Il Ferrari si distingue per la
qualità del disegno, per le luci
ed il cromatismo peculiari.
Testimonianze importanti
della sua opera si trovano nei
musei piemontesi (Polittici di
sant'Ivo e di santa Barbara
alla Galleria sabauda di To-
rino; san Gerolamo penitente
nel Museo Civico d'Arte Antica
di Torino; il Polittico di Bianzè
al Museo Borgogna di Vercelli).
Sportelli di polittici smembrati
sono presenti in numerosi mu-
sei italiani, europei e statuni-
tensi. Da ricordare sono anche
le due tavole raffiguranti la
Madonna col Bambino e Santi
conservate nella sacrestia del
Duomo di Ivrea. Tra le opere
ancora rimaste nelle chiese per
le quali furono costruiti vanno
menzionati almeno quelle po-
ste nel Duomo di Chivasso,

NEL RIQUADRO
Bacio di Giuda,
opera di Defendente Ferrari

nella chiesa di San Giovanni
in Avigliana e nell'abbazia di
Sant'Antonio di Ranverso.
A giugno dell'anno scorso i di-
pinti su tavola di Ferrari sono
ritornati nella chiesa dei Santi
Giovanni Battista e Pietro di
Avigliana, dopo il restauro re-
alizzato dal Centro Conserva-
zione e Restauro "La Venaria
Reale", grazie al sostegno della
Fondazione Compagnia di San
Paolo. Le opere del Defendente
ad Avigliana sono il polittico
di San Gerolamo penitente; il
polittico dello sposalizio mistico
di Santa Caterina (ora di San
Luigi Gonzaga, la tavola cen-
trale con lo sposalizio mistico
di Santa Caterina, trasferita
nell'800 nella parrocchiale di
San Lorenzo Martire di Cavour,
è stata restaurata nell'am-
bito del progetto e ricollocata
temporaneamente al centro
del polittico per la mostra del
2017).Ed infine la portella con
le Tentazioni di Sant'Antonio
Abate (lato interno), Flagel-
lazione di Cristo, monocromo
(lato esterno).
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Voci dalla Terra Santa r< cura dìEfeor,»rrt Béra,rt

poco menò di undici mesi
1 fa, il 14 marzo 2022, pren-

devano il via a Gerusalemme i la-
vori per la conservazione e il re-
stauro del pavimento della Basi-
lica del Santo Sepolcro. Alla ceri-
monia inaug traile erano presen-
ti il Patriarca Greco—Ortodosso
Teophilo ILi. il Custode di Terra
Santa Francesco Patton e il Gran
Sacrestano ciel Patriarcato Ar-
meno Serata Gharibian. Questi
lavori, a prosecuzione del restau-
ro dell'Edicola della Tomba ili
Cristo effettuati tra il 2016/2017
a cura del Patriarcato Greco—Or-
todosso, sono ancora in via di
svolgimento e sono citrati dalla
Custodia di Terra Santa, in colla-
borazione con l'Università La Sa-
pienza eli Roma, con il Centro
per la Conservazione e Restauro
la Ve nana Reale e con il Politec-
nico di Milano; a eseguirli sono
stati chiamate la ditta Manens di

Padova e la ditta IG ingegneria
Geotecnica di Torino.
Del 14 marzo 2022 rimane tana
foto storica, che ritrae i capi delle
Chiese greco—ortodossa, cattoli-
ca latina e apostolica armena sol-
levare con l'aiuto dei picconi
una piena dell'antico pavimen-
to. il gesto segnava l'inizio dei la-
vori di restauro all'interno della
Basilica più importante della cri-
stianita. Nei mesi scorsi, i respon-
sabili del Luogo Santo di Gerusa-
lemme si sono incontrati più vol-
te con regolari sopralluoghi per
prendere insieme le necessarie
decisioni e tenersi aggiornati sr il-
lo stato dei lavori. Questa fase
prevede non solo la progettazio-
ne e la realizzazione» ciel restauro
della pavimentazione dell'intera
Basilica del Santo Sepolcro, ma
anche eventuali interventi di
messa in sicurezza dell'Edicola
(dove è conservato quanto rima-

ne ciel Santo Sepolcro), oltre
che un'attenzione agli impianti
elettrici, idrici, meccanici, spe-
ciali, antincendio.
In particolare, in occasione
dell'ultima visita al cantiere ar-
cheologico ciel Sepolcro da par-
te dei rappresentanti delle tre
Comunità, che si è svolta l' I I
gennaio 2023, la direttrice dei la-
vori eli scavo Francesca Romana
Stasolla, docente del diparti-
mento di Scienze delle Antichità
dell'università La Sapienza, ha
Foto il punto sulla situazione at-
tuale:
«Gli scavi si stanno concentran-
do nella porzione meridionale
della Rotonda — ha spiegato la
professoressa-1 pellegrini che
in questi giorni si recano nella
Basilica noteranno í lavori con-
centrarsi nell'area meridionale
della Rotonda dell'Anastasis,
tanto che i capti hanno dovuto

installare una cappella preftb-
biicata temporanea per lo svolgi-
mento ciel loro servizio. (La ro-
tonda clell'Anastasi è il san ttrario
fatto erigere all'incirca nel 326
d.C. per coprire e onorare il San-
to Sepolcro a Gerusalem me. Se-
condo la tradizione romana dei
mausolei imperiali, ebbe forma
rotonda, urli). Fedeli e pellegri-
ni attuali, tuttavia, non hanno
nulla eia temere: i lavori di scavi
sono stati suddivisi sin da subito
in dieci aree distinte, così ria
ostacolare il meno possibile il
Ottsso di visitatoti al luogo santo
e lo svolgimento delle liturgie.
I.e attivi tàsi svolgono a ciclo con-
tinuo, eli giorno e di notte, e il
gruppo degli archeologi che
opera a Gerusalemme si avvale
del supporto remoto del resto
dell'équipe che si trova a Roma,
dove avviene l'elaborazione dei
materiali prodotti, che viene rea-

lizzata in tempo reale».
I lavori si concentrano su una su-
perficie di 1.000 metti quadrati.
Gli scavi sottostanti l'edicola ot-
tocen tesca hanno rimetti uo i re-
sti di dare fasi pavimentalki irn
"optts sectile" (l'unione di. tesse-
re marmoree per comporre for-
me geometriche) e un pavimen-
to circolare intorno all'intera
area sepolcrale, che coincide
con le più antiche rappresenta-
zioni dell'edicola.
Questi importanti scavi stanno
inoltre permettendo di esplora-
re nuovamente un'area indaga-
ta già nel 1974 dall'architetto
Charles Coüasnon e documen-
tati dal frate francescano e ar-
cheologo Virgilio Corbo. Si pos-
sono così confermare e aggior-
nare le scoperte ciel passato. La
rivista Terra Santa sagre a riguar-
do che le ricerche nel sottoáitolo
ciel Santo Sepolcro copriranno
probabilmente un arco di 26
mesi. La direttrice dei lavori ha
concluso affermmando che biso-
gna «prosegrtire le indagini ar-
cheologiche e lo studio dei ma-
teriali, rinvenuti, così da poter
puntualizzare sequenze e crono-
logie e proporre quindi ricostru-
zioni Glologicatnente attendibi-
li«. Nei prossimi mesi continue-
remo a tenervi infornati sugli
sviluppi che emergeranno nella
realizzazione di questo impor-
tante progetto. Come aveva af-
fermato il Custode di 'Ferra San-
ta fra Francesco Patto» a inizio
marzo 2022: «La cuoperazíone
ai lavori eli restauro assi ne un si-
gnificato diverso, perché questo
è il luogo in cui Gesù diventa pie-
tra angolare della Chiesa».
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Cremona, Padiglione Andrea Amati del Museo del Violino
l 0 febbraio 2023 - 21 maggio 2023

PICTURA TACITUM POEMA
Miti e paesaggi dipinti nelle domus di Cremona

Mostra a cura di Nicoletta Cecchini, Elena Mariani, Marina Volonté
È una mostra di storie, oltre
che di Grande Storia, quella
che il Museo Civico Archeolo-
gico di Cremona, in collabora-
zione con la Soprintendenza
di territorio, propone dal 10
febbraio al 21 maggio al
Museo del Violino, a cura di
Nicoletta Cecchini, Elena
Mariani, Marina Volonté.
A esplicitarlo è già il titolo:
"Pictura Tacitum poema.
Miti e paesaggi dipinti nelle
domus di Cremona", che si
rifà alla celebre frase attri-
buita a Cicerone "Si poema
loquens pictura est, pi-
ctura tacitum poema esse
debet" ("se la poesia è una
pittura parlante, la pittura
dev'essere una poesia silen-
ziosa"). Grande Storia, come
quella della terribile ̀ Batta-
glia di Cremona" che nel '69
dopo Cristo, l'Anno dei 4
Imperatori", abbandonava
sulle rovine della città, "una
catasta di corpi che sfiora in
altezza i frontoni del tetto",
come annotò Plutarco. Storie,
come quelle splendidamente
raccontate sui muri delle
ricche residenze cremonesi,
dilaniate dalla violenza della

battaglia e annerite dagli
incendi. Testimoniate da
migliaia e migliaia di fram-
menti riemersi, un ventennio
fa, dal sottosuolo. Frammenti
recuperati, catalogati, in
parte restaurati e, per quan-
to possibile, riconnessi. A
ritrovare le scene affrescate
che impreziosivano le domus
cremonesi. Storie, come
quelle dipinte nella "Stanza
di Arianna" dalla Domus del
Ninfeo. I tre grandi affreschi
di epoca augustea raccon-
tano altrettanti momenti del
mito cretese: prima abbando-
nata da Teseo dopo l'impresa
dell'uccisione del Minotauro,
in seguito scoperta da Dio-
niso addormentata sulla
spiaggia dell'isola di Nasso,
Arianna appare infine sposa
trionfante del dio stesso. Le
pitture ritrovate nel 2002
negli scavi di piazza Mar-
coni, e in quelli successivi,
testimoniano di una raffinata
cultura artistica e, insieme,
le tante storie della casa e le
passioni dei suoi proprietari.
Accanto al tema di Arianna,
gli affreschi cremonesi ripor-
tano a quelli del culto dei lari

ed evidenziano un gusto per
l'Egitto, entrambi temi ben
rappresentati negli affreschi
della Domus di Candela-
bri dorati, altra sfarzosa
residenza cremonese oggetto
della mostra. Al larario di-
pinto sulle pareti di questa
domus vengono affiancati
in mostra preziosi bronzetti
votivi dall'Archeologico di
Mantova, e Lari da quello di
Ostia insieme a un dipinto
con il medesimo soggetto da
Pompei. Così come il fregio
cremonese con nani e pig-
mei viene raffrontato a una
analoga raffigurazione da
Ostia. Le rappresentazioni di
gusto nilotico ci raccontano
di come, già in epoca antica,
il fascino della civiltà egizia
riscuotesse ampio seguito.
Anche qui un importante
raffronto con reperti egizi
concessi dall'Archeologico di
Firenze. Come gli affreschi
pompeiani, concessi dal Mu-
seo Nazionale Archeologico
di Napoli, propongono un
confronto visivo sul Mito di
Arianna. Sullo stesso tema,
lo splendido coperchio di sar-
cofago proveniente dalla Villa

d'Este di Tivoli e una testa
rinascimentale di Arianna
dormiente, da Firenze. Acom-
pletare questa emozionante
mostra sono la ricostruzione
immersiva della Stanza di

Arianna e una serie di posta-
zioni video che documentano
le vicende di scavo nella
Cremona Romana e il lavoro
di restauro e ricerca che sui
reperti sono stati condotti dal
Centro per la Conservazione
e Restauro de "La Venaria
Reale" e dal Laboratorio
Arvedi dell'Università di
Pavia. Il naturale completa-
mento del percorso espositivo
allestito al Museo de Violino
è offerto nel Museo Archeo-
logico in San Lorenzo. Qui
i brani della vicenda romana
cremonese trovano il loro
completamento.

Informazioni:
www.musei.comune.

cremona. it
info.turismo@comune.

cremona.it - 0372 407081
Proposte per le scuole e

visite guidate:
museo .didattica@comu-

ne.cremona.it
0372 407765
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QUI TORINO

Cinque incontri e dialoghi per la pace
• Si apre il 18 febbraio un
percorso "Dialoghi sulla pa-
ce" di 5 incontri proposto da
Azione Cattolica, Fuci e Meic
di Torino dedicato al tema
della pace e del dialogo. 5 in-
contri abbinabili anche ad
un momento conviviale "La
pace a tavola" che riprende
concretamente i temi alla
base di una cultura della pa-
ce, del dialogo, del confron-
to, del rispetto. Si inizia il 18
febbraio alle 18 in Corso
Matteotti 11 a Torino con
Riccardo Moro (docente Sta-
tale dí Milano e segretario
generasle di LVIA), con "E-
conomia di pace, economia
di guerra". I dialoghi si a-
prono dunque con un focus
economico per proseguire

con approfondimenti giuri-
dici, sociologici, intercultu-
rali, educativi: il 15 aprile
Giovanni Boggero (Univer-
sità di Torino) dialogherà su
Guerra e pace in Costituzio-
ne, mentre il 15 Giugno, al
circolo Jigeenyi del Bunker,
Stefania di Campli, (COP -
Consorzio ong piemontesi),
Abderrahmane Arnajou (Co-
diasco - Coordinamento
diaspore per la cooperazione
allo sviluppo) e Claudia Ni-
cola (Renken) dialogheran-
no su La pace tra sviluppo
sostenibile, culture ed ECG
(educazione alla cittadinan-
za globale). I dialoghi conti-
nuano in autunno: il 14 otto-
bre Sara Abram (Centro
Conservazione e Restauro

"La Venaria Reale") su Il re-
stauro in contesti multireli-
giosi e interculturali: can-
tieri mediorientali e 1116 Di-
cembre Roberta Ricucci (U-
niversità di Torino) su Mi-
grazioni in tempo di pace e
migrazioni in tempo di
guerra.
"Non conosci realmente una
persona finché non mangi
con lei" recita un antico det-
to arabo. Con questo spirito,
è stata pensata, a margine di
ogni dialogo, "La Pace a ta-
vola", iniziativa organizzata
con gli attori torinesi attivi
nel campo della cucina so-
ciale e solidale, che consen-
tirà di conoscere, in modo
conviviale, l'idea di pace
ambientale, sociale, inter-

culturale, di economia dr-
colare che è alla base del
progetto alimentare che ca-
ratterizza ciascuna di queste
realtà. Il primo momento di
convivialità, programmato
dalle ore 20.00 del 18 feb-
braio, sarà assicurato da Ka-
ribu open, seguirà Il Gusto
del mondo il 15 aprile e l'a-
fro-cucina del circolo Jigee-
nyi il 15 giugno. I dialoghi,
promossi dalle tre associa-
zioni nel quadro e in conti-
nuità con gli specifici per-
corsi che ciascuna di esse
dedica alla tematica della
pace, sono da intendersi co-
me un possibile sviluppo
culturale della Preghiera per
la Pace, invocata dall'Arci-
vescovo mons Repole nella

• Qui
Tonno

rllooL
ragni

veglia di Capodanno, e una
prima risposta alle domande
di senso poste da Papa Fran-
cesco nel suo Messaggio sul-
la pace 2023.
L'iniziativa è aperta a tutti:
ingresso libero fino a esau-
rimento posti e cena acces-
sibile previa prenotazione:
tel. 011.5623285 segrete-
ria @azionecattolicatori-
no.it - meictorino@g-
mail.com - fudtorino2@g-
mail.com

Almee, Book Immerslon
con il Duce delinquente

glanochep,ocnoore
I aprivano

Cing o e incontri e dialoghi per la pace
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su Rgdía,nr,3 Intervista a Marina Volonté

Piccoli frammenti
di una grande Storia
Adistanza di 25 anni torna a Cremo-

na una mostra archeologica: sulla
via Postumia, nel 1998, sulle domus
romane, ora, con particolare riferi-
mento ai rinvenimenti pittorici che
rappresentano «una grossa novità

per l'archeologia cremonese e di livello tale da
sorprendere anche gli esperti». Frammenti che,
anche attraverso confronti ad hoc, rimandano «a
un'idea di intero di indubbio valore. Metterli in-
sieme è stato emozionante, e il risultato non po-
trà che appassionare anche i visitatori». Rinve-
nimenti che, come conferma Marina Volonté -
Conservatore del Mu-
seo Archeologico "San
Lorenzo" e tra le cura-
trici di Pictura Tacita"
Poema- testimoniano
quanto Cremona, in e-
poca augustea, fosse
"vicina" a Roma.
«Quando ho iniziato a
lavorare al Museo Ar-
cheologico -ricorda Vo-
lonté - erano presenti
diversi mosaici pavi-
mentali di domus ritro-
vati nei vecchi scavi,
mentre pochissimi era-
no gli oggetti d'uso e
pari a nulla i rinveni-
menti relativi alla deco-
razione pittorica sulle
pareti. Dallo scavo di
piazza Marconi (e,giàin precedenza, qualcosa m
via Cadolini), invece, sono state raccolte migliaia
e migliaia di frammenti che hanno cominciato da
subito ad essere puliti, consolidati e studiati. E'
parso immediatamente evidente, infatti, come
queste decorazioni pittoriche fossero di livello
altissimo anche se purtroppo estremamente
frammentarie e quindi di difficile lettura per
questo è stato necessario uno stadio lungo e ap-
profondito. Evidenti i rimandi a Roma. Un esem-
pio? Perla stanza dí Arianna nella 'Domus del
Ninfeo" di piazza Marroni i riferimenti sono con
lo studiolo di Augusto sul Palatino. Per alcuni
motivi decorativi, il pittore o, come noi pensia-
mo, il padrone di casa aveva quel preciso riferi-
mento».
Sono gli anni in cui Cremona riveste una posizio-
ne strategica per Roma: si trova infatti lungo il
Po e sulla via Postumi« «Questi materiali, infatti,
risalgono a un periodo antecedente la distruzio-

Marina Volonté

ne della città avvenuta nel 69 d.C.; anche per
questo sono stati ritrovati in frantumi». Succes-
sivamente con l'espansione dell'impero romano
verso nord, Cremona perde di importanza e «la
sua posizione diventa più marginale».
«L'epoca d'oro per Cremona - continua Volonté -
è dunque con l'imperatore Augusto e risale pro-
prio a quel periodo la fioritura delle grandi do-
mus. La mostra mette in evidenza, in particolare,
le testimonianze pittoriche di due domus: la "Do-
mus del Ninfeo" di piazza Marconi e quella di via
Colletta che abbiamo ribattezzato la "Domus dei
candelabri dorati" (dalla decorazione su una del-

le pareti della casa)».
Come testimoniato dal sottotitolo del-
la mostra "Miti e paesaggi dipinti nelle
domus di Cremona" «le decorazioni,
sottoposte a un lungo studio e una ri-
composizione seppure molto parziale,
mostrano il riferimento agli episodi
del mito: nella stanza di Arianna della
domus di piazza Marconi vengono
rappresentati i tre episodi del mito di
Arianna. Nella "Domus dei candelabri
dorati" ci sono, invece, riferimenti alle
scene di genere e, per esempio, 8 fre-
gio con nani e pigmei è molto simile a
quello ritrovato in una domus dei Bu-
crani di Ostia, in prestito alla mostra».
E a proposito di prestiti_ ali materiale
ritrovato a Cremona è il punto di par-
tenza: riconosciuti i temi iconografici
si procede con i confronti E così
un'intera sezione è dedicata al mito di

Arianna sono presenti alcuni affreschi pom-
peiani con gli stessi momenti del mito raffigurati
anche da noi; un coperchio di sarcofago in pre-
stito dal giardino di Villa d'Este a Tivoli: in que-
sto caso, per esempio, la defunta si è fatta raffi-
gurare nella posizione di Arianna addormenta-
ta».
«Altri confronti ancora - continua Volonté - ri-

«LA "RESTITUZIONE" DI ANNI
DI SCAVI E 01 STUDIO»

«E Una mostra che, idealmente, intenda M--
abbina anche ai cittadini i tanti arridi lavoro
e di scavi doiuil al ritrovamenti ataheeloglcl
in città - In primis, in piana Marconi , con
tutto quello che ne è conseguito», commenta
Luca Burgazzl dssasàoro alta cottura del Co-
mune dl Cremona, alla vigilia deil'inaugura
zlano di "Pittura Tacitlrm Poorna". »Un modo
per ampliare la conoscenza dalla nostra città
rispetto a un'opaca, quella romana, dalla qua-
le non esistono monumenti visibili: nel sotto-
suolo però abbiamo trovato questo e, come
dicevamo, lo "restituiamo" al cittadini. Intatti,
se da, una parte conosciamo la starla della
Cremona medievale che è sotto i nostri occhi
tutti i giorni, della tanto romana, andata di-
stratta nel corso della starla, facciamo invece
più fatica a comprenderne l'importuna e ci
viene ora "restituita" con la mostra al Podi;
gliene Ama ff>. "riai contemnpo - contii ta -
Manto previato antdha gli Interventi di rip.
no n dl pulitura degli scavi a vipla di PI
Marcarti, clic a distoma di anni avevano biro
gno di manutenzione».

guardano la "Domus dei candelabri dorali" dove
esisteva un larario dipinto che sarà messo a con-
fronto con un quadro con larario da Pompei e
con alcuni oggetti: statuette di camini, di offeren-
ti, una mano votiva, in prestito dal Palazzo Duca-
le di Mantova. Per rappresentare gli elementi i-
conografici ispirati dall'antico Egitto, Inoltre, sa
no previsti in mostra alcuni oggetti provenienti
dal. Museo Archeologico di Firenze.Tutti prestiti
che servono a cogliere il significato dei nostri
materiali e a legarli alle loro fonti di ispirazione».
Non mancherà anche un approccio multimedia-
le: «Schermi su cui scorreranno le immagini de-
gli scavi. E' prevista inoltre anche una ricostru-
zione in 3D, sempre su schermo, della ̀ Domus
dei candelabri dorati"; per quanto riguarda in-
vece la "Stanza di Arianna" sarà proiettata sulla
parete la ricostruzione dell'intera decorazione
attraverso il posizionamento dei frammenti
principali».
Il percorso della mostra, dunque, comprende
Cremona romana con le due domus e gli ap-
profondimenti delle iconografie sul mito e il pae-
saggio.

"11,,,i~'rx,~Y~~

Coperchio
di sarcofago,
Il sec. d.C., Tivoli,
Istituto Villa
Adriana
e Villa d'Este
(provenienza
sconosciuta)

«Un'altra sezione che abbiamo chiamato "La bel-
lezza infrantami" intende portare a conoscenza
il lavoro che c'è dietro lo studio di questi mate-
riali: lavoro per il quale abbiamo collaborato con
il Laboratorio Arvedi dell'Università di Pavia e
con il Centro Conservativo e del Restauro della
Venaria Reale di Torino che ha restaurato una
parte dei materiali di via Colletta e che ha realiz-
zato anche uno studio tecnico sulle modalità e-
spositive di questi frammenti, che restano co-
munque fragili».
La mostra sarà ospitata nel Padiglione Amati del
Museo del Violino in piazza Marconi, ma ci sarà
comunque un collegamento con il museo Ar-
cheologico che, una volta acquistato il biglietto
della mostra, potrà essere visitato gratuitamen-
te: «completando così l'itinerario con gli altri re-
sti provenienti da questi stessi scavi». Sempre in
piazza Marconi, infine, sono stati ripuliti i due
punti a vista delle strutture oggetto degli scavi.

Carla Parmigiani
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MUSEO DEL VIOLINO

Le storie
dipinte
nelle domus
cremonesi

E una mostra di storie, oltre
che di Grande Storia, quella
che il Museo Civico Archeo-
logico di Cremona, in colla-
borazione con la Soprinten-
denza di territorio, propone

dal 10 febbraio al 21 maggio al Padiglione A-
mati del Museo del Violino, a cuna di Nicoletta
Cecchini, Elena Mariani, Marina Volonté.
A esplicitarlo è già il titolo: Pittura Tacitum
Poema. Miti e paesaggi dipinti nelle domus
di Cremona, che si rifà alla celebre frase at-
tribuita a Cicerone Si poema loquens pittura
est, pittura tacitato poema esse debet ("se
la poesia è una pittura parlante, la pittura
dev'essere una poesia silenziosa').

MOSTRE

DAL 10 FEBBRAIO AL 21 MAGGIO
Picdra Ìladhan Poema. Miti
e paesaggi dipinti nelle
danno di Cremona
CREMONA
Padigione Amati dei Museo del Vietino
Piana Siiadivad, 5
Vernice per la stampa: venerdì 10 ore 11

Grande Storia, come quella della terribile
"Battaglia di Cremona che nel '69 dopo Cri-
sto, l'Anno dei 4 imperatori", abbandonava
sulle rovine della città, "una catasta di corpi
che sfiora in altezza i frontoni del tetto", come
annotò Plutarco.
Storie, come quelle splendidamente raccon-
tate sui muri delle ricche residenze cremone-
si, dilaniate dalla violenza della battaglia ean-
nerite dagli incendi Testimoniate da migliaia
e migliaia di frammenti riemersi, un venten-
nio fa, dal sottosuolo. Frammenti recuperati,
catalogati, in parte restaurati e, per quanto
possibile, riconnessi. A ritrovare le scene af-
frescate che impreziosivano le domus cremo-
nesi.

Storie, come quelle dipinte nella "Stanza di A-
rianna"  dalla Domus del Ninfea. I tre grandi
affreschi di epoca augustea raccontano altret-
tanti momenti del mito cretese: prima abban-
donata da Teseo dopo l'impresa dell'uccisio-
ne del Minotauro, in seguito scoperta da Dio-
niso addormentata sulla spiaggia dell'isola di
Nesso, Arianna appare infine sposa trionfan-
te del dio stesso.
Le pitture ritrovate nel 2002 negli scavi di
piazza Marconi, e in quelli successivi, testi-
moniano di una raffinata cultura artistica e,
insieme, le tante storie della casa e le passioni
dei suoi proprietari.
Accanto al tema di Arianna, gli affreschi cre-
monesi riportano a quelli del culto dei lari ed

"Pittura
Taciturn
Poema":
al centro
la locandina
della
mostra.
Sotto alcuni
dei
frammenti
pittorici
rinvenuti
nelle domus
cremonesi

evidenziano un gusto per l'Egitto, entrambi
temi ben rappresentati negli affreschi della
Domus di Candelabri dorati, altra sfarzosa
residenza cremonese oggetto della mostra Al
larario dipinto sulle pareti di questa domus
vengono affiancati in mostra preziosi bron-
zetti votivi dall'Archeologico di Mantova, e La-
ti da quello di Ostia insieme a un dipinto con
il medesimo soggetto da Pompei Così come il
fregio cremonese con nani epigmei viene raf-
frontato a una analoga raffigurazione da O-
stia Le rappresentazioni di gusto nilotico ci
raccontano di come, già in epoca antica, il fa-
scinodella civiltà egiziariscuotesse ampio se-
guito-Anche qui un importante raffronto con
reperti egizi concessi dall'Archeologico di Fi-
renze.
Come gli affreschi pompeiani, concessi dal
Museo Nazionale Archeologico di Napoli,
propongono un confronto visivo sul Mito di
Arianna Sullo stesso tema, lo splendido co-
perchio di sarcofago proveniente dalla Villa
d'Este di Tivoli e una testa rinascimentale di
Arianna dormiente, da Firenze
A completare la mostra sono la ricostruzione
immersiva della Stanza di Arianna e una serie
di postazioni video che documentano le vi-
cende di scavo nella Cremona Romana e il la-
voro di restauro e ricerca che sui reperti sono
stati condotti dal Centro per la Conservazione
e Restauro de "La Venaria Reale" e dal Labo-
ratorio Arvedi dell'Università di Pavia
ll percorso espositive allestito al Museo de
Violino prosegue nel Museo Archeologico in
San Lorenzo: qui i brani dellavicenda romana
cremonese trovano il loro completamento.

Piccoli ¡rammenti
di una grande Storia
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Campli, (Cop - Consorzio
ong piemontesi), Abder-
rahmane Amajou (Codia-
sco - Coordinamento dia-
spore per la cooperazione
allo sviluppo) e Claudia Ni-
cola (Renken) dialogheran-
no su «La pace tra sviluppo
sostenibile, culture ed ECG
(educazione alla cittadinan-
za globale)». I dialoghi con-
tinuano in autunno: il 14
ottobre Sara Abram (Centro
Conservazione e Restauro
«La Venaria Reale») su Il re-
stauro in contesti multireli-
giosi e interculturali: cantieri
mediorientali e il 16 dicem-
bre Roberta Ricucci (Univer-
sità di Torino) su «Migrazio-
ni in tempo di pace e migra-
zioni in tempo di guerra».
«Non conosci realmente
una persona finché non

MEIC, FUCI EAZIONE CATTOLICA DAL 18 FEBBRAIO-A MARGINE DI OGNI INCONTROL'OPPORTUNITA DI SPERIMENTARE «LA PACE A TAVOLA»

5 dialoghi sulla pace
1 18 febbraio alle
18 in corso Matte-
otti 11, Riccardo
Moro (docente alla
Statale di Milano e
Segretario genera-
le Lvia), con la sua

«Economia di pace, econo-
mia di guerra», apre i «Dia-
loghi sulla pace», l'iniziativa,
promossa da Meic, Fuci e
Azione Cattolica.
I dialoghi si aprono con un
focus economico per prose-
guire con approfondimenti
giuridici, sociologici, inter-
culturali, educativi: il 15
aprile Giovanni Boggero
(Università di Torino) dia-
logherà su «Guerra e pace
in Costituzione», mentre il
15 giugno, al circolo Jige-
enyi del Bunker, Stefania di

i
-~

DIAIAppCESuavN

mangi con lei» recita un
antico detto arabo. Con
questo spirito, è stata pen-
sata, a margine di ogni
dialogo, «La Pace a tavo-
la», iniziativa organizza-
ta con gli attori torinesi
attivi nel campo della
cucina sociale e solidale, che
consentirà di conoscere, in
modo conviviale, l'idea di
pace ambientale, sociale,
interculturale, di economia
circolare che è alla base del
progetto alimentare che ca-
ratterizza ciascuna di queste
realtà. Il primo momento di
convivialità, programmato
dalle 20 del 18 febbraio, sarà
assicurato da Karibu open,
seguirà I1 Gusto del mondo
il 15 aprile e l'afro-cucina del
circolo Jigeenyi il 15 giugno.
I dialoghi, promossi dalle

tre associazioni nel quadro
e in continuità con gli spe-
cifici percorsi che ciascuna
di esse dedica alla tematica
della pace, sono da inten-
dersi come un possibile svi-
luppo culturale della «Pre-
ghiera per la Pace», invocata
dall'Arcivescovo mons. Re-
pole nella veglia di Capo-
danno, e una prima risposta
alle domande di senso poste
da Papa Francesco nel suo
Messaggio sulla pace 2023.
L'iniziativa è aperta a tutti
coloro che sono interessati a
dialogare.
Ingresso libero fino a
esaurimento posti e cena
accessibile previa preno-
tazione: tel. 011.5623285
segreteria@azionecattoli-
catormo.it - meictorino@
gmail. com - fucitorino2@
gmail. com.

Maria BOTTIGLIERI

5dialo•hi sulla ace

«Abbi cura di lui",
il Papa per i malati
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A scuola di tecniche costruttive
tradizionali nei Sacri Monti piemontesi
I ragazzi degli Istituti per Geometri del Piemonte Orientale
protagonisti di una significativa esperienza «sul campo»

I ragazzi delle superiori
hanno approfondito le tec-
niche costruttive tradizio-
nali utilizzate negli edifici
dei Sacri Monti per ac-
quisire competenze speci-
fiche per riqualificare gli
edifici storici, ma anche da
applicare agli edifici mo-
derni in contesti paesag-
gistici di pregio.
Proseguono infatti le at-

tività del progetto Interreg
MAIN10ANCE: in questi
giorni si stanno svolgendo
nelle scuole superiori per
geometri delle province di
Vercelli, Novara e Verbano
Cusio Ossola gli incontri
dedicati alla manutenzione
e alla conservazione pro-
grammata sul patrimonio
edificato storico. Agli stu-
denti e ai docenti sono stati
consegnati materiali di stu-
dio, schede tecniche, sof-
tware e kit digitali per ef-
fettuare le rilevazioni donati
da Confartigianato Imprese
Piemonte Orientale, uno dei
partner del progetto Inter-
reg. Le scuole coinvolte so-
no il «Nervi»» di Novara, il
«Cavour» di Vercelli e il
«Ferrini» di Verbania, dove
si è svolto l'ultimo incontro
formativo il 23 febbraio.

«Gli istituti sono stati
messi in rete e coinvolti per
elaborare i risultati delle
attività di ricerca realizzate
negli scorsi anni insieme
all'Ente di gestione dei Sa-
cri Monti sui piani di ma-
nutenzione programmata
dei beni culturali» spiega
Marco Cerutti di Confar-
tigianato «Negli incontri si è

parlato oltre che dei rilievi
tradizionali anche dell'uti-
lizzo delle nuove tecnologie,

dai droni fino alla realtà
aumentata. La conoscenza
dei materiali e delle tec-
niche costruttive è la chiave
per interpretare l'esistente e
sviluppare soluzioni per
l'innovazione sostenibile,
sia negli edifici storici sia
nelle nuove costruzioni».

«L'ente che gestisce i Sa-
cri Monti del Piemonte ha
aderito con entusiasmo a
questo progetto Interreg che
coinvolge anche il Politec-
nico di Torino, l'Upo e il
Centro Conservazione e Re-
stauro La Venaria Reale
nonché importanti partner
svizzeri (Supsi e Canton Ti-
cino)» spiega la presidente
Francesca Giordano «Rite-
niamo importante far ap-
prendere ai ragazzi come i
Sacri monti abbiano in-
fluenzato così tanto il ter-
ritorio in cui viviamo, anche

per quanto concerne le tec-
niche costruttive. La ric-
chezza straordinaria degli

edifici e del contesto na-
turale e paesaggistico dei
Sacri Monti, che anche
l'Unesco ha scelto di tu-
telare, rappresentano un va-
lore che arricchirà i ragazzi
che domani si occuperanno
di progettare nuove costru-
zioni e di riqualificare quel-
le esistenti».

Il progetto proseguirà

nei prossimi mesi con un
convegno all'Università
del Piemonte Orientale sul

tema della responsabilità e
le procedure per la gestio-
ne del rischio da caduta
alberi nelle aree verdi
estensive e con un evento
finale al Sacro Monte Cal-
vario di Domodossola a
maggio 2023 rivolto sia
alle scuole che ai profes-
sionisti del settore sulle
tematiche di progetto.
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Sacri Monti e tecniche cosáutáve. studenti in campo
NOVARA (bec) I ragazzi delle superiori
hanno approfondito le tecniche co-
struttive tradizionali utilizzate negli
edifici dei Sacri Monti per acquisire
competenze specifiche per riqualificare
gli edifici storici, ma anche da applicare
agli edifici moderni in contesti pae-
saggistici di pregio.
Proseguono le attività del progetto

Interreg MainlOance: in questi giorni
si stanno svolgendo nelle scuole su-
periori per geometri delle province di
Vercelli, Novara e Vco gli incontri de-
dicati alla manutenzione e alla con-
servazione programmata sul patrimo-
nio edificato storico. Agli studenti e ai
docenti sono stati consegnati mate-
riali di studio, schede tecniche, sof-
tware e kit digitali per effettuare le
rilevazioni donati da Confartigianato
Imprese Piemonte Orientale, uno dei

partner del progetto Interreg. Coin-
volte il Nervi di Novara, il Cavour di
Vercelli e il Ferrini di Verbania, dove si
è svolto l'ultimo incontro formativo il

23 febbraio. «Gli istituti sono stati
messi in rete e coinvolti per elaborare
i risultati delle attività di ricerca rea-
lizzate negli scorsi anni insieme
all'Ente di gestione dei Sacri Monti sui
piani di manutenzione programmata
dei beni culturali - spiega Marco Ce-
rulli di Confartigianato - Negli in-
contri si è parlato oltre che dei rilievi
tradizionali anche dell'utilizzo delle
nuove tecnologie, dai droni fino alla
realtà aumentata. La conoscenza dei
materiali e delle tecniche costruttive è
la chiave per interpretare l'esistente e
sviluppare soluzioni per l'innovazio-
ne sostenibile, sia negli edifici storici
sia nelle nuove costruzioni».

«L'ente che gestisce i Sacri Monti del
Piem onte ha aderito con entusiasmo a
questo progetto Interreg che coinvol-
ge anche il Politecnico di Torino, l'Upo

e il Centro Conservazione e Restauro
La Venaria Reale nonché importanti
partner svizzeri (Supsi e Cantnn Ti-
cino) - spiega la presidente, Fran-
cesca Giordano - Riteniamo impor-
tante far apprendere ai ragazzi come i
Sacri monti abbiano influenzato così
tanto il territorio in cui viviamo, anche
per quanto concerne le tecniche co-
struttive. La ricchezza straordinaria
degli edifici e del contesto naturale e
paesaggistico dei Sacri Monti, che an-
che l'Unesco ha scelto di tutelare, rap-
presentano un valore che arricchirà i
ragazzi che domani si occuperanno di
progettare nuove costruzioni e di ri-
qualificare quelle esistenti».

Il progetto proseguirà nei prossimi
mesi con un convegno all'Upo sul
tema della responsabilità e le pro-
cedure per la gestione del rischio da
caduta alberi nelle aree verdi esten-
sive e con un evento finale al Sacro
Monte Calvario di Domodossola a
maggio rivolto sia alle scuole che ai
professionisti del settore sulle tema-
tiche di progetto.

II Casanova di Red Canzian
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Palazzo dei Musei presenta il recupero di tre opere
Venerdì 31 marzo, alle 16,

a Palazzo dei Musei sarà
presentato al pubblico il re-
cupero di tre opere recen-
temente rientrate dal Centro
Conservazione e Restauro
«La Venaria Reale».
I due dipinti murali stac-

cati provenienti rispettiva-
mente dalla chiesa di San
Marco a Varallo e dall'an-
tica cappella della Flagel-
lazione al Sacro Monte, e la
tela in origine nelle colle-
zioni di Palazzo d'Adda so-
no stati restaurati nell' am-

bito di tesi di laurea del
Corso Magistrale in Con-
servazione e Restauro dei
Beni Culturali dell'Univer-
sità degli Studi di Torino in
convenzione con il Centro
«La Venaria Reale».
Dopo un'introduzione

delle funzionarie della So-
printendenza di Archeolo-
gia Belle Arti e Paesaggio
per le Province di Biella,
Novara, VCO e Vercelli,
Benedetta Brison ed Ema-
nuela Ozino Caligaris, di
Daniele Castelli, Direttore

Palaars, dci Muvci, Vai-ano
Sutura: du IPl rìuraziamcnuro

\ enivdi 3r rm1r70 z023. ore r6.rn0

DIDATTICA E RESTAURO
Tre opere per la Pinacoteca di Varallo

del Corso di Laurea, e di
Michela Cardinali, Diret-
trice della Scuola di Alta
Formazione del CCR, il-
lustreranno gli interventi
eseguiti le restauratrici
Eleonora Genova e Bianca
Gilli, laureate all'Univer-
sità degli Studi di Torino,
insieme ad Alessandro Gat-
ti, restauratore de «La Ve-
naria Reale».
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I dipinti del Sacro Monte
e della chiesa di San Marco
tornano (restaurati) a Varallo

Tre opere della
pinacoteca di
Varallo torna-

no a casa. Il prossimo
venerdì 31 marzo alle
ore 16, presso Palazzo
dei Musei sarà presen-
tato al pubblico il re-
stauro di tre opere re-
centemente rientrate
dal Centro Conserva-
zione e Restauro "La
Venaria Reale".
Si tratta, spiegano i re-
sponsabili, di «due di-
pinti murali staccati
provenienti rispettiva-
mente dalla chiesa di
San Marco a Varallo e
dall'antica cappella
della Flagellazione al
Sacro Monte e di una
tela in origine nelle col-
lezioni di Palazzo d'Ad-
da, le quali sono state
restaurate nell'ambito
di tesi di laurea del
Corso magistrale in
Conservazione e re-
stauro dei beni cultu-
rali dell'Università de-
gli studi di Torino in
convenzione con il
Centro conservazione e
restauro "La Venaria
Reale"».
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L'incontro, secondo il
programma, si aprirà
con un'introduzione
delle funzionarie della
Soprintendenza all'ar-
cheologia, alle belle
Arti e al paesaggio per
le provincie di Biella,
Novara, Vercelli e Ver-
bano-Cusio-Ossola Be-
nedetta Brison ed
Emanuela Ozino Cali-
garis. Quindi: gli in-
terventi di Daniele Ca-
stelli, direttore del Cor-
so di laurea e di Mi-

chela Cardinali, diret-
trice della Scuola di
alta formazione del
Ccr. Infine prenderan-
no la parola, le restau-
ratrici Eleonora Geno-
va e Bianca Gilli, lau-
reate presso l'Univer-
sità di Torino ed il re-
stauratore del Centro
conservazione e re-
stauro "La Venaria
Reale" Alessandro Gat-
ti per illustrare gli in-
terventi eseguiti.

L.M.C.
Appello a Salviui
per riportare i treni

Pxmrc doli: we u Giulio Pastore
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PER IL PROGETTO «WORLD HERITAGE HERO» IN FAVORE DELLA SIRIA

Il Ministro della Cultura, Gennaro Sangiuliano,
in visita alla Reggia e al Centro del Restauro
VENARIA (mc8) Domenica po-
meriggio, alla Reggia di Venaria
e al Centro di Conservazione e
Restauro "La Venaria Reale",
c'era un visitatore davvero in-
solito: il Ministro della Cultura,
Gennaro Sangiuliano.
A fare gli onori di casa ci

hanno pensato il sindaco Fa-
bio Giulivi; il presidente della
Reggia, Michele Briamonte; il
segretario generale del Centro,
Sara Abram; il presidente del
Centro, Stefano Trucco; l'as-
sessore regionale con deleghe
alla Cooperazione internazio-
nale, Maurizio Marrone; il di-
rettore generale del Ministero
della Cultura, Mario Turetta,
già direttore della Reggia.
«Due eccellenze italiane do-

ve ricerca, tecnologia, arte e
cultura si fondono ed esplo-
dono nella sconfinata bellezza
di luoghi così immersi nella
storia», commenta Giulivi.

L'arrivo  di Sangiuliano al
Centro è legato, in particolare,
al progetto internazionale
«World Heritage Hero» che ve-
de in prima fila il Centro del
Restauro ma anche la Regione
Piemonte e che si pone l'obiet-
tivo di formare i giovani siriani
nel recupero dei beni culturali
danneggiati dalla guerra.
«Nel 2022 - spiega Marrone

- abbiamo creato il "Premio
internazionale World Heritage
Hero", un progetto dedicato a
chi difende la cultura in ter-

Sangiuliano, Giulivi, Abram, Manone

ritori di conflitto e di rischio, là
dove fare cultura significa
mettere quotidianamente in
gioco la propria vita. Il premio,
nel 2022 è stato dedicato a
Khaled al-Asaad, il grande ar-
cheologo siriano "custode" di
Palmyra, ucciso nel 2015 dai
terroristi dell'Isis. All'interno
di questo progetto , il Centro
Conservazione e Restauro "La
Venaria Reale", supportato
dalla fondazione Humanae
Opes, formerà nel 2023 i gio-
vani archeologi siriani impe-
gnati nel recupero dei siti ar-
cheologici messi in pericolo
dal terrorismo islamista».

Nello specifico, il progetto è
finalizzato allo sviluppo di un
percorso di capacity building
per giovani professionisti si-
riani responsabili della salva-
guardia del patrimonio cul-

turale e studenti meritevoli,
anche tramite borse di studio
in Italia finalizzate al comple-
tamento di percorsi formati-
vi.

Il principale focus riguar-
derà uno dei luoghi della cul-
tura significativi per la con-
servazione e la fruizione del
patrimonio siriano rimasti in-
denni dal conflitto, il Museo
Nazionale di Damasco, che
racchiude al suo interna la Sa-
la Damascena, considerata
una delle sale più belle e im-
portanti della capitale, se non
la più importante in assoluto.
In parallelo a questa attività,

verrà proposta ad un pubblico
più ampio di giovani studenti
e professionisti siriani la par-
tecipazione a titolo gratuito al-
lo Young Professionals Forum
(YPF), percorso di innalza-
mento delle competenze e di
sviluppo dei network interna-
zionali organizzato annual-
mente dal CCR in collabora-
zione con le più importanti
organizzazioni internazionali
e italiane dedicate al patri-
monio culturale. Nell'ambito
dello YPF, verrà data l'oppor-
tunità di vincere una borsa di
studio messa a disposizione
dalla Regione Piemonte per
un candidato proveniente dai
paesi in cui l'ente è attivo con
progetti di cooperazione in-
ternazionale, dalla Siria per
l'edizione 2023.

Nuovo Ponte eul Ceronda,
via ai lavori entro Panno
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A VARALLO IL
TEATRO CIVICO
STRAPIENO PER "IL
VIAGGIO DI DANTE",
SPETTACOLO
BENEFICO PROPOSTO
DALLA COMPAGNIA
"IL VELIERO". IL
RICAVATO DELLA
SERATA SARA
DEVOLUTO PER
SOSTENERE LA
RICERCA CONTRO LA
FIBROSI CISTICA.

VARALLO.

Palazzo dei Musei accoglie
le tre opere d'arte "rinate"
APalazzo dei Musei si presentano ufficial-

mente gli interventi di restauro, esegui-
ti presso il Centro Conservazione e Re-

stauro "La Venarla Reale" di tre opere d'arte ap-
partenenti all'immenso patrimonio del capoluo-
go valsesiano. La prima - spiega la direttrice del-
la Pinacoteca civica di Varallo Paola Angeleri -è
«un Satiro con tromba su tela».
Si tratta della raffigurazione di un soggetto mi-
tologico: risale agli ultimi anni del Seicento,
proviene da Palazzo d'Adda e fa parte del nu-
cleo di opere depositate presso la Pinacoteca a se-
guito della vendita del Palazzo al Comune di Va-
rallo da parte dell'ultima discendente, la princi-
pessa Laura Boncompagni Ludovisi, nel 1935.
«Fino a oggi - precisa Angeleri - è stato conser-
vato nei depositi. Da adesso, il dipinto confluisce
nel percorso di visita permanente».
Le altre due opere sono affreschi staccati.
Nel primo caso, si tratta di «un Cristo fra gli
sgherri», uno dei tre frammenti superstiti (oggi
tutti conservati in Pinacoteca) della decorazione
pittorica dell'antica cappella della Flagellazione
al Sacro Monte di Varallo. Il complesso era
stato realizzato da Bernardino Lanino, allievo ver-
cellese di Gaudenzio Ferrari, intorno al 1550.
Le pitture sono staccate nel 1886 dal restaurato-
re di Bergamo Giuseppe Steffanoni. La cappella
è stata atte» ata nel 1897.
Infine - terzo restauro - c'è un'enigmatica figura
femminile che appare ne 'funerali di San Mar-
co, affresco un tempo presente sui muri dell'o-
monima chiesa varallese. «11 dipinto murale - pre-
cisa la direttrice Angeleri - fa parte di un ciclo che
racconta episodi della vita e miracoli post mor-
tem di San Marco, in origine lungo il prospetto
esterno della chiesa di San Marco a Varallo.Il ci-

clo è opera del pittore Daniele De Bosis edel-
la sua bottega e risale alla fine del Quattrocento
(1490 circa). Raffigura il funerale del Santo, pre-
ceduto da una figura femminile che tiene in
braccio un bambino, parte di un precedente ri-
quadro. Il ciclo è strappato nel 1969 dal resina-

Paola Angeleri presenta
i restauri di questi tesori
sottratti alle ingiurie del tempo

retore Guido Fiume».
All'incontro in pinacoteca intervengono le fun-
zionarie della Soprintendenza all'archeologia,
alle belle Arti e al paesaggio per Biella, Novara,
Vercelli e Verbano-Cusio-Ossola Benedetta Bri-
son ed Emanuela Ozino Caligaris, Daniele Castelli,
Michela Cardinali ed i restauratori Eleonora Ge-
nova, Bianca Gilli e Alessandro Gatti.

L.M.C.
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Check up delle opere d'arte
sotto gli occhi dei visitatori
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Check up delle opere d'arte
sotto gli occhi dei visitatori
Gallerie Estensi, 'ospedale' per verificare la salute dei 400 capolavori esposti
«Gli esperti esamineranno e compileranno una cartella clinica per ogni pezzo»

di Stefano Luppl

Si va alla Galleria Estense, e suc-
cessivamente al Lapidario Esten-
se e a Palazzo Ducale di Sassuo-
lo, non solo per ammirare le
straordinarie opere d'arte del
passato modenese, ma anche
per assistere alla loro attenta
analisi 'medica'. La direttrice
delle Gallerie Estensi Martina Ba-
gnoli, infatti, ha dato l'ok a una
sorta di ospedale delle oltre
400 opere d'arte esposte a Pa-
lazzo dei Musei, convocando
esperti che sotto gli occhi del
pubblico analizzano ogni singo-
lo pezzo esposto, lo spolverano,
lo osservano, analizzano che
non abbia problemi gravi e se li
ha lo segnalano in via priorita-
ria. lI progetto si chiama 'Giorno
dopo giorno nel museo' e tutte
queste meticolose informazioni
finiscono in un data base del
museo autonomo di Modena,
Sassuolo e Ferrara che servirà a
gestire al meglio la manutenzio-
ne nel corso dei prossimi anni e
anche per i numerosi prestiti
sempre richiesti.
La collezione di origine ducale,
infatti, era una delle più ammira-
te in Europa e ancora oggi rac-
coglie numerosi capolavori a
partire da Bernini e Velazquez
che nel '600 raffigurarono in
scultura e pittura il duca d'Este
Francesco I. Di quest'ultimo
quadro, peraltro, rubato
trent'anni fa da Felicetto Masle-
ro della Mafia del Brenta e fortu-
natamente ritrovato, si sta par-
lando in questi giorni in rappor-

to all'arresto del boss mafioso
Matteo Messina Denaro. Secon-
do un pentito ai tempi del furto
gli fu proposta l'opera che oggi
è a disposizione di tutti all'inter-
no del museo di Modena. I medi-
ci dell'arte attualmente attivi a
Modena, come il Carlino ha ap-
purato ieri, sono quattro e pro-
vengono dal celebre Centro di
conservazione e restauro dei be-
ni culturali La Venaria Reale di
Torino.
«Il nostro lavoro —spiegano la
responsabile della squadra Vale-
ria Ponza e il suo collega Davide
Puglisi - proseguirà fino a mar-
zo Stiamo lavorando sul posto,
attraverso turni settimanali a
cui seguirà un lungo lavoro da
remoto, per analizzare e scheda-
re tutte le 430 opere attualmen-
te esposte nelle varie sale. Co-
me si vede non ci sono solo i di-

pinti, alcuni di ampie dimensio-
ni ed esposti in alto, ma anche
numerosi oggetti che rimuove-
remo uno per uno». La loro atti-
vità, svolta come detto sotto gli
occhi di incuriositi e attenti visi-
tatori in aree delimitate da tavo-
li, è fondamentale per un mu-
seo: «Definiamo - terminano gli
esperti - una sorta di cartella cli-
nica del singolo pezzo: spolve-
riamo e facciamo una prima ma-
nutenzionee rilevazione del suo
stato di conservazione, Pochissi-
mi musei fanno la necessaria
manutenzione delle opere d'ar-
te a museo aperto, esempi co-
me a Modena forse solo alla Ve-
narla e alla vicina Palazzina di
Stupinigi. Complessivamente,
dopo questi primi giorni di lavo-
ro, possiamo dire che in genera-
le le opere dell'Estense non sof-
frono di particolari danni».
La direttrice Bagnoli conclude:
«Questi lavori si fanno con una
linea di finanziamento che pro-
segue fino al '24. Le informazio-
ni riguardo ai dipinti del '300 e
'400 sono utili al catalogo scien-
tifico che stiamo realizzando e
che mano mano andrà online
prima di una pubblicazione fina-
le. Facciamo tutto davanti al
pubblico per mostrare che il mu-
seo è una officina, con lo studio-
so, il restauratore e le altre pro-
fessionalità sempre attive»,

LA DIRETTRICE BAONOLI

«Facciamo tutto
davanti al pubblico
il museo è un'officina
sempre attiva»
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PICTURA TACITUM POEMA
I colori delle domus
sulle tracce dei miti
Dal 10 febbraio al
di BARBARA CAFFI

CREMONA «Non ci crede-
vano che da noi, in pianura
padana, ci fossero delle tracce
così belle e importanti di pit-
tura parietale romana, che at-
testa quanto Cremona fosse
importante, soprattutto in età
augustea. C'è già molta atten-
zione per questa mostra»:
Marina Volonté, conservatri-
ce del Museo archeologico San
Lorenzo e curatrice (con Ni-
coletta Cecchini ed Elena Ma-
riani) di Pictura Tacitum Poe-
ma, in questi giorni fa la spola
tra il museo, l'ufficio a palazzo
Affaitati e il Museo del Violino
che dal 10 febbraio al 21 mag-
gio ospiterà l'esposizione. E
poi una telefonata via l'altra,
perché i reperti cominciano
ad arrivare e, se movimentare
opere d'arte non è mai sem-
plice, spostare sarcofagi che
pesano svariate tonnellate ri-
chiede attenzioni logistiche
non comuni.

PRIMA DEL DECLINO
Pittura come poesia silenzio-
sa, dunque, sulle tracce della
Cremona delle origini, quan-
do affacciarsi sul Po ed essere
attraversati dalla via Postu-
mia erano sinonimo di impor-
tanza strategica, potere e ric-
chezza. Poi è arrivato il 69 do-
po Cristo, l'anno dei quattro
imperatori e dell'incendio con
cui Vespasiano ha voluto di-
struggere la città a lui nemica.
In seguito, l'estendersi delle
conquiste romane oltre la li-
nea delle Alpi ha tolto il pri-
mato a Cremona, spostando
l'attenzione sulle città fondate
lungo le strade che portavano

Museo del Violino in mostra gli esiti degli ultimi scavi
a nord. Ma questa è un'altra
storia, torniamo al periodo
aureo di Cremona, quando i
patrizi locali rivaleggiavano
tra loro anche costruendo do-
mus imponenti e chiamando i
pictores migliori a decorarle.
«La mostra - ricorda Volonté
- si basa essenzialmente sui
frammenti di intonaco dipinto
rinvenuti nella Domus del
Ninfeo, in piazza Marconi, e
nella Domus dei Candelabri
dorati, invia Colletta. A un oc-
chio profano possono sem-
brare solo dei pezzi di muro
colorati, ma in realtà sono
evidenti i richiami ad affre-
schi coevi che si trovano a Ro-
ma, Pompei, Tivoli. Nella Do -
mus del Ninfeo, per esempio,
troviamo richiami alla Domus
di Augusto al Palatino, a Ro-
ma. Chi abitava in quella casa
era senza dubbio una perso-
nalità di spicco».

CAMERA CON VISTA
Il giardino interno era arric-
chito da statue, mosaici e fon-
tane, le stanze erano ricca-
mente dipinte e dalle terrazze
soprastanti si godeva della vi-
sta del Po, che allora scorreva
a meno di cinquecento metri,
e del cielo che ogni sera al tra-
monto si infiammava. Il cubi-
culum, ovvero la stanza da
letto - che aveva anche un
ruolo di rappresentanza - era
decorato da dipinti che rac-
contano il mito di Arianna:
ecco l'eroina cretese abban-
donata da Teseo sulla spiaggia
dopo l'uccisione del Minotau-
ro, e poi l'epifania di Dioniso,
Bacco nella tradizione latina,
che scopre Arianna addor-
mentata, e infine il trionfo, te-

ma che ispirò artisti e letterati
fino al Rinascimento.
Molto abbiente, ma non così
ricca era invece la famiglia
della Domus dei Candelabri
dorati. Le decorazioni mo-
strano tracce di larari, dedicati
al culto degli antenati. Per
quanto possibile le tessere so-
no state restaurate, unite e
connesse tra loro, ma soprat-
tutto messe in relazione con
reperti in arrivo dai musei ar-
cheologici di Napoli, Ostia, Fi-
renze e Mantova, da Villa d'E-
ste a Tivoli. Un fregio con nani
e pigmei, tornato alla luce in
via Colletta, trova riscontri in
un'analoga decorazione a
Ostia. All'affresco del larario,
invece, sono accostate sta-
tuette devozionali provenien-
ti da Mantova, ancora Ostia, e
un dipinto sullo stesso tema
trovato a Pompei.
«Della pittura parietale ro-
mana si sa ancora poco, è un
campo i cui studi sono molto
recenti e ancora all'inizio - in-
terviene Volonté -. Di fatto
non ci sono fonti, i dipinti non
erano firmati e non c'è un Va-
sari dell'epoca che ci dice no-
mi e ci racconta le vite degli
artisti. Anche per questo la
mostra cremonese è impor-
tante e consente di capire me-
glio anche l'organizzazione
delle botteghe. Anche nelle

semplici decorazioni, si nota-
no grandi differenze: ci sono
teste di Medea, per esempio,
che sono molto belle e ben
fatte e altre di mano diversa,
di qualità decisamente infe-
riore. Chi ha dipinto la Stanza
di Arianna a Cremona, inoltre,
ha sicuramente visto le opere

sullo stesso tema a Roma o a
Pompei. E un confronto signi-
ficativo. Uno dei massimi
esperti sull'argomento è Ma-
rio Grimaldi, curatore della
mostra I Pittori di Pompei in
corso a Bologna, e c'è un suo
contributo sul nostro catalo-
go».

FRAMMENTI DI INTONACI
La presenza di oggetti e dipinti
che rimandano ai frammenti
cremonesi - e le ricostruzioni
che si potranno vedere - con-
sentiranno al pubblico di ca-
pre, di vedere. «Una sezione
della mostra - dice Marina
Volonté - è dedicata proprio
alla bellezza dei frammenti, a
quello che sono ora e a quello
che erano un tempo. Metterli
insieme esercita un grande
fascino». Sono stati impor-
tanti anche i restauri, le ana-
lisi, gli studi, fatti in parte in
seno al Laboratorio Arvedi di
diagnostica non invasiva del-
l'Università di Pavia, e in parte
al Centro conservazione re-
stauro de La Venaria Reale, a
Torino. Così come con i musei
e i poli archeologici che hanno
prestato le opere, anche con
questi due laboratori si sono
intrecciate collaborazioni che
molto probabilmente prose-
guiranno in futuro.
«Sono passati vent'anni dagli
scavi di piazza Marconi, scavi
che hanno causato molto di-
sagio. La mostra - dice Luca
Burgazzi, assessore alla Cul-
tura - restituisce la bellezza
che da quelli scavi è emersa e
che è giusto valorizzare e
comprendere in un contesto
corretto, ricostruito dove pos-
sibile». Contestualmente alla
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mostra è stato sistemato an-
che la parte di scavo visibile
da piazza Marconi, «non di
competenza comunale, ma
statale - precisa Burgazzi -. In
ogni caso è stato messo a po-
sto a spese dell'amministra-
zione il tratto di muro invaso
dalla vegetazione e verrà fatta
costante manutenzione».
Ora la parola passa agli affre-
schi, ai dipinti, a quei fram-
menti colorati che ci riman-
dano a duemila anni fa, a
quella poesia muta che sarà
un incanto per gli occhi.
v' Pictura Tacitum Poema.
Miti e paesaggi dipinti nelle
domus di Cremona. Museo del
Violino, Padiglione Amati dal
10 febbraio al 21 maggio
2023.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Coperchio di sarcofago
Il secolo dopo Cristo, marmo
di Luni, Tivoli, Istituto Villa
Adriana e Villa d'Este
Nella foto sotto L'epifania
di Dioniso, Casa del citarista
a Pompei, dal Museo
Archeologico Nazionale di Napoli

Gli interventi
avevano causato
fastidio e disagio
Ora si restituisce
bellezza, che
viene valorizzata
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Lare proveniente da Ostia

Marina Volonté Luca Burgazzi

Endimione e Hypnos, prima metà del I secolo dopo Cristo (Verona)

Gli affreschi
delle case romane
di piazza Marconi
e via Colletta
richiamano dipinti
e decorazioni
presenti a Roma
Pompei, Tivoli
Si aprono nuovi
scenari sulla vita
dei pictores
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A sinistra
Arianna
dormiente,
XVI secolo,
marmo
docimeno,
Firenze,
Museo
archeologico
nazionale
Sono passati
vent'anni
dagli scavi
di piazza
Marconi
La mostra
restituisce
la bellezza
e il significato
che da quegli
scavi
sono emersi
Nell'occasione
è stata
sistemata
anche la parte
di scavo
visibile
dalla piazza
L'esposizione
apre venerdì
10 febbraio
nel padiglione
Amati
del Museo
del Violino

Coperchio di sarcofago
Il secolo dopo Cristo, marmo
di Luni, Tivoli, Istituto Villa
Adriana e Villa d'Este
Nella foto sotto L'epifania
di Dioniso, Casa del citarista
a Pompei, dal Museo
Archeologico Nazionale di Napoli

Gli interventi
avevano causato
fastidio e disagio
Ora si restituisce
bellezza, che
viene valorizzata
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Pompei

..1
Studenti e tecnici studisnoln ̀statn dì salute" di una Dorons

In azione droni e satelliti
via ai check-up degli Scavi

Susy Malafro nte a pag. 28
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Pompei salvata dai droni
>Radiografie aeree, satelliti, sensori: la tecnologia >Nella Domus della Caccia antica il cantiere pilota
aiuta gli archeologi a valutare la "salute" del Parco al lavoro anche studenti dell'Università di Torino

I éiE@JI Ck1LTt1RALi
Sllsy ?vixitltronte

Quale ctorttuis ha più t€r;;ertzit dï es-
sere messa lai sicurezza? t:' Lai dia-

gnosi arrivadallo spiar,.iir.Grazie 

Lina radiogralia Bi' I clicttitat,l

ci in un siriane, ,i dei Seti,nri impli-

cati allo iaura:ti ;antiche e itifilttiLiZ-

ZO del .ata'l~l`sti I [cimici del Parco

.iArC@nl).c)g'ic0 di Portipci potran-

no stilare tal piatti!, di parii)rít,i sii

li7tet'4a:rtti L garsiníiBc'1Hsicurezza

delle tarc. La tC'c° ncilc,;ria in-
Oc)inrialvict:i'ineLitlim 'all'archeo-
logia. rie cenni-ninfa difficile mia

ucicessLs'issa LEeI"i sala~a~ultcli,i di
clLaetitiLrrr.repltlpti:inlai ii,acie-
lo aper ili. consolidalo nasi ni ;1 paure,

de finanziali) dal Giiaride

Pi'0_~;CtiQ l'olalp3c.i nia ei}StelntL°

niente messo a dina P rL7nl dalle

itracraropLtn e sia]  pr i,sa3r u cgilc>tt

diano di migliaia di ~~~~~~~~~ ~~~~~di-
i ezìOnei dt'i ParCe, ,a.rchL ,)iIip:;lco la
derisili scie e77.ïtlLLLL]lz1011i l)ra L,rclrTl-

meda: ai ai tini dcliii

rli t+llte lu.rlEi' anihvi pila)preiriati-

clleallifernuaLntnilei4o5tatodel-

le SirlJtitiia archeni asigichiss c° degli

apparati dLeuratna sta cd)iaal5l1-

gendia sempre più ~~~~università e
gli studenti in progetti di infinito-

raggio e ~~~~~~~~~~~~~~~~w>]] i'uilictti-
ma di ricevere salpigulrCe, per le ntt-
üititi'Gwe lattivita sul L':aliipÙ e ,rI

contesimi, ~~~~~~~~~~~~~~~~ oInaazio-

ne1'irrttc dei ;L,naav ani studenti.

LA CONOSCENZA
a{)er. P L<'Sara' il ;~irirl1ii3iia) l)IsL'1-

gt3;1 1ß L" ]17:1!lì.Iteti$li)ih p)l a !;rdarll-

inata -la;. si l)~~~~~~~~~~~ pia sl la d.i

(laser-si un dc•cLi€a1l+i. ''A"Ia pc'r iaLr lc}itl

vaiìnlu-li sempre più cfticare bisti-

ga3a sapere diteci irlt[4S'e117I"L` in

rea nlea i ui.ct.icntiVo-:i-, Sol ¡LA inetl i]
diratl te ;ieisieialc, (lisi-idei GuLli-

trie,gcl. ~~~~~~~~~in un sito
che si e stc!adl.-r su un'area

tari c i r;nta llül dì ]i)mIJ a lnilriolll
ti, ritolti ~~~~~ liti Í iaect)t.ti,t r-t u ai
freschi e InosaicLrtiiaisi })uò l'area
ïlle9tii (li t, ia10I11;Ae'

dae,itt ~~~ A eiglitirriu dotarti Piirllpri

di un ieistaana eh lnc)r~it7a6 I- -,ioa:hc
bdlL, tittCtt:lalicfi c leL,'ai ~~~~~~(1.Etl-
~rtù di lista nuteraz'i ilt' pa+i7~~~~~~~

rllatJ. C agli ilisca- venti rll et,diliaar

di Cl.l:-::a. dei ¡)l€1E ililQiliäi. l'i71 ï'ci[ll-
prenderei cosa sigitifica conti-olia

luctllrr+rcl - basta ;Ititn ac)itisire

InarilLii ("ilC invece di ra,il'tgdirC

lriui.;i;+ coste Ç'U 1)4i Iri ï Uilli9lei,t
ìl[i,~',acne e 

diseignaisei carte nautiche, aece-

dlerlCju L~1s{ ta Llil tipNa ,i] e i1n5CCal-

z:a gite catialbil la li-aro Lis:ir?rte e

},u'nietie di spingersi, :al di lih del

dato :'napiricü nel mare all;crira
La scorsa seti liti can_Lsì L concluso
il priatieJ cantiere pllutai con gli

SI ,lcil'rl ncersi€áa ili "iarinrt
iscritti ,il cL)rv:, chi l:at.irr,r au .visu'a-
{e ili (lenisci- va/donai e i•iLti't<ruro

ilei fieni Culturali. al Dottorato in

Scicii : AIc'haes)lil,gicilc Storiche,

Statisi co Artistici-se Artistici-se „ al Corso Ma,i

.art iile in .lArchL ii ,,;ia u St ar ia antr

ca,C,14 srualketad e ilsit,tcrrtia di ai.-

cluiis"rziuncde•í Pali sono ;dilli Ulivi-

Si a punte dai fiurcicinitrr del Parco

e ~~~~ gite', di tira ticcciralo 

vengono

attua

 tll;t4,)P studianti

grazie irrli"aürnitarl'i"sLnLay'•del-
lu e,]nsetLazionL L iechcda-

tura ciirisLir'atha, in quesito caso

dei 1a ür,ilnus della Caccia lutii`a,

I~irttp,i )rl artl+~ cairrlp'e-tis~'i ~arihL° iiili-
gice) ; I a r>ta.li l e l'rtt't,:

dei progetti :Ai ricerca sv.lupuaü a

Paainpui Lllil'ain17L'lsiCli eli Torino

e dal Centrai ntrCa L6)rf e i 1üi7.1 i ' e I"tc-

st.uir i della V'i n ai ia Reale 'a ¡iaarti-

ri' ci ;a] 2016.
IL TEAM
~~~ cui) drniaLr:L,ri i dc41 ratvítä e
ücl ,ciisiernii di i,,equisizione ct,ati
che prevede ea+le ni 'lrsrli dj
un (FILIaL che Putuguafa ~~~~~~~~~~~

te dall~;lEtO. è a cura de'l Parsici .le-
clactlk ~~~~~~~~ III .attra'dcr's0

in~e,nirrc ViitLrrnm,.) C.idv„uu^se,
rspor,s:.aliilc ~~~~~~~~~~~~~tesníC(i,
l'ingegnere Alessandra laultira-

l'aa.a. il donassi rAllt i6LÍttuhiLti3+a c C.aa'-
lnle'1NillFrhfue le M;tr'li iella Men-

tre gli interventi di rilan LIWn zione
° -L1rin coordinati d.ill 'rL'rlitci~ïo
Flrlaulil~a Spiil04i..rillíi bat;laiEì untl

pi ~~~~~~~~~~~~~~~~~~annuale char si
prevede e,`at'rL' sentiste ¡tal dCCll-

rrita grazie ai dati itegaisiti.  li pro-

getto si aa-'<<ìlc i rasi irti ~~~~~~~~~ CrilLa-
Imt-2zicineditiri s,rulìite -dell -)iltar-
tìmeiit.0 di ~e^4tir'ia Ci ilC
ilz '1- rIi tt'sitit degli Stiuia di Sa-
leinc) cc,l.ardin.it(l tlni l'il Crs gr
Luigi Oggi layLtsaéit_i del da-
tee•t0 ilari p1iÌr predilcnrat

itit'nt t ii dirama -ne - cLìn i(ieieaiidf,l
che aa.t)I)áalitr, delle ;iussLbililà alai.
aLrute nella stur raa 'Agir a clar,rlia,gïtt
cdci€c taauri).dairaaiercl eiascuiai
~,rieliih I a r,fici r rar:u'ul seiryia)ga-
l'C.' i tlati Signtlisi£itivÌ e na'lliiltc-
y:arli in tal priaicesso sapuisittitro

che passa +:Gali.icnrnsc'erizadirei:-

1A113 20. Si trattaa di
lllta :{lletitlOtul iste:'Illd I lt'i- +'ili
$1211U 1 ~'tl7iltC'f]t9 di raA'edL al IlíiStrU

FiialicU le u1li che ri'
cere) ]nLlLïe•St arlaliitcJ, Otaan~llte
iii,amieei e lilterLtiscìplinarLe per
~~~~~~~~~~~~~~~~

"frßIAPogBU71üriEA _P 
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IL DIRETTORE
ZUCHTRIEGEL:
CONOSCERE PRIMA
RENDE PIU EFFICACE
LA MANUTENZIONE
PROGRAMMATA

LA CITTÀ ANTICA
CONTA 45 ETTARI
SU CUI INSISTONO
OLTRE IOMILA AMBIENTI
CON MIGLIAIA
DI AFFRESCHI E MOSAICI

I RILIEVI Gli studenti dell'Università di Torino
c i tecnici del Parco di Pompei studiano lo
stato di "salute" di una antica domus

„:~

\lereellina strada rosso sangue 2.

u.o1 11. I i ~~~~~~~~~~
n, ,I 11 bmtll7mp

ar°

Pompei salvata dai tiro' ti
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Pompe1

Scavi, progetto hi-tech
per tutelare gli affreschi
Piattaforme e tecnologie digitali utilizzate per mormorare oltre 10rriilcr locali
Patto con le università, Zuehtriegel: «Microsensori e satelliti ci aiuteranno»
, r . rr,

t.a.tl riu€.2*4."t.I ,.i.'1erti`.:g di
rsiC irac _*t~, rlri~,s~:l~e r er
costsa.~nd:_1rL l,a asta la delle
dClrrlus e d~~~*li a"..lre^YVeléi.
ßï PoarLpe. t. 1.3
Che Ll r~art.~.,.a.rti ~ClLt_aLL}.l*al .)
i,"•,.t.,! ~k~~l..,'t:l~F~îRJ•.r'Id~~il e speri,-
montando in qt.ne .:tti r1Cik'w 9,

(.',o M+i"L.
delle I.'érÿlt?I`asJrà ám t~f rl]

ktit11dear`LTT lil 1Eitr"v1t ;l di rtli,e
r'idl.tP)r IL*o~::"5o e tzi::lie.sati:xra.
allo scopo di ricevere

tiiqat.ps`t.o per le nume.
rese •ai;tLá'lt:1 ;3.111 L:7.r77.p3 e
Lefó'.a:rr.r(;" Ï.t7rlt't"n1,p),

ft° ra1Tf"3a.ai,)rre. diretta dei
gi, a,,:ïms- ̀ "á 6 EXOrr-;a.,
tr'l p"„ar'ti1'{.l arr:,,, .¢, Æ" I,'r,t-v
i;ii_r° ;K7 prirä'rn Yttlere:
p&l+4t.oa di I,tW ̀s"t:itrlr e'x r'Í.f)
:.~~cViir dPa.tur"'a cA'I:fAsR r w'a1.:1 g.
prCC.sr•a la dGnalst:: della.
Caccia t'i,rítir:'.;,a, con +T17
studenti s~c.Ìl° fer4.I. ~r: ri~t.
di Tr:)rir1Ä) :sl'ferenti ;31
i.r,:rr„c) +;?'a 'iati ef ,.l rLaï:a ä
strale ï,r7 t.l..,®-sse rx aê irrne
r~ restauro de7, iw'r-ti I."kal
traal tliW ~Ll dottorato
S•ciett.t;e ah"`"llae6?1tl -r:r';le

r,i.Ir Cl]r, stor€al..º ttr° tl..1i.
L: %7 i_ e al corso rri ati k.€:t r s.l t2
in Archeologia ? storia~.,
antLc.`:a. -Per tutelare l.l

p':+Watr]raa'.wllat.? b3::PLvr.3rL%3 :fare
rG:+anut:er1 Li 9:ne
m,lta, che a 

6~ 
~á,L?m'7r~?PL ~"i a :"Il

fa dada:,17J 1Eîi unune^i € rpY4aVJ. táatl.,. che prevede
Ma per  f.3Cli.r in tál.rt° s:ir rï anche r.rii mensili ili d.i un
ärralsaaJ ~tiii offtic .sc.e ~:i.(:r.. drone che fU,.tiar~r:Ll;:~ l'ieL

rirape.rf. dum,"r Irt^er'vr l.t=rr..¢ Fate decl`s :1.i1:L) !. .a Cura
r irce ¢rl ar7é.aSGie'r:9 prev en, dei .Rtr.:á:r _ar, hp i rl ,g C..:Cr di

S~..^ii0lisl Raieil.eí, cari a.ui:di
arc']_triC LYwel. direttore a i,'pra 1a~ri gruppo del di.-ti.

del Parco arí:`lta a.pegL~ r~ ,at-artlmerrtl'i di CnG L-"c: r-Leriia
dÍi lat:aTl'p1'L, waJOSJe n, Map7.º
che °,i177 Lan tiiit@ eá;rL Ptt1,,14,~.i di Salerno, çd_wm rai..
cis l` linic;:a. rT]s::4`ti

con a.'fr't _+a, pta e tbirY's::'aiL_ i,
non )l 19.Itif"sTr a meno fti
psiail äLetrnte e ° e. tIL.1Cs4>me
drrl~Lt~la"a. che serviranno
~ï dcDt.::are Posa.upc : di un
sistema 'dL ^'SLctrll° r"raC*e Bk 
che 2.,:ir'à, al. rei t ani. en. tt; lr
~TatL r,.41le attività. di
tOurailrrie i rl)gT:a7:lrlai9l L
agli i.a~tk"r'. F.rt6;l.

~ kara pair ll,Ilil.;Lnli:m° -.
(,x;7 al. L;tirneritl iflüsterria.
di _auq'Lti isir7lia.e dei dati
sono stati a punto.
dai fLanLzlcratGari del Parco
L`.. nell'ambito di un <1:C`cor
do a  Cu.:.-rta>o L) l.lira zrat:tr 7,l
1n4{nstt:drrLggii:i del ~itt9 I..lï
Ponapei vensorilr testati

,gti.zaLItaTLii r,s,s,,, I,:.
3tt~ t . í  ~ri 4 i Í ~ ~~.Í SUt- ï'ce~,;~~

LI ii . o41L1-''_r 
tir r,s liet.$,çaiar;l ie°  n-

M"t, in CptLi_e..tO cavo
della do aaus delia Caccia
;° irltiï_a, 6iarlle cl)rLL"
p.,lpa, wr;,Y a.reheologiC0
t"::pr.r r±ttrsa di studio e l:I>"sr,r+
dei FIrL.e tti dì ricerca
lLrFylblti ;i P,:+nap _ dalli '.

di -Verifa :a ks tl.;.11
Centro arys"ylsR'r" ..6zloaQG' L7
r3;?[.tsa'l.trra ),„`errarla Re
::L.l:e a partire dal 201k3. il
CeLlerd.inarrarnto d, .l-a',tll.,i
ta r^ del .,1si¡r,° t?.La .i:a,equG

nata dal professore
Petll. Gli stilde.tai sono
4.-O7_i. d1„Lr.Lta da :Diego Elia
I'd,ul~lr_ar~t.[rlln'rfracr di Studi
tstc r.t. ;i I-3lar.ii:-1H Castelli
(dLplrtlmP rtlS di:Scienze

'1"t.rr,a), eratr,.at.aEO
d S.'"I 1 d. ta tue r S B °, dCil Tori i rlrO,
arai._at rr.-.e a :Michela Cardi 
raal7 e Arianna. SL¢:Li cei1::L
del S_ï° r.ltrCa c4.. rk:ser, vi"~roC.le
e restauro, ,re_Eiri, OI'.ii qiu,,p..
li=:.li..Lnarial.ltitï°  in ló rrrlaea'lti.

c r`aräfr-fs ra tI t P,',u.Y i r I,A,:rk. ig:p-
rc.,i r: del R Lrer, .;, ;:ara h•rvl?'p1.is? 1..•
ì..,+.ä ed l', ,i íw II er:,`3i I, Cm:.i;el'^=t7tÍ.
G,pecl.aóislrrl p:7t°  l'analisi
ïrrtkar, iiL:,,I,: l..,lirt;M,re del
rî'Lelliié. (aold•,i ú~ i.1u,alattì
d I_ 1 dato non Ae pita. il }áro
p_trt rxaa, ºï:.c'ri..idi.~rart'ißcïl che
abbiamo
T1.12-.2 B R ::1+," L.. C. n'ti".I ra-i:L
tfÉ,-11 9rp:1"ïeoICra.Tl"ß e Ilt-:i re-
stauro, dYSÈ.t. 1 e^uenweÇ.,fl:.
ai. di.,
rettori:, =° éitriL r el lytia
sfida rtù ..;C. ()ra;-a;17t:! i
dati s:, uiiceatn I c" nell'ire 
reg r,rrli. in un I+r+..r,.'da~.~rse
;1~ r.iLk1'.'Çr che
E'tJ ra f k:`td:O'1 t'a d'sr f' tt"I mt" rLt;e
311 iraller".+,.. ritr:i. trarla :ll.
una it4.'"..' .t"s+Jtt'r 163t1b'.tr1AL_Ct.4
i•'w~'C c t,.aa i.Lrtaca Isl,.r'&te"F1t.i.
f~t O,`i er'i". al rált..-tetrLï fianco
le í.1rLt'ä'a.:"riílta che fanno
.r.y=1re.T4:;.i 1.r4 Y:.p13ew3tl,"i ambito,.
.altarz!esLtc" dinamico r,
iratc+rdi:':í:91. u i n,arr„ p-3,r dw?I-

Scavi, progetto hi-tech
per tutelare gli affreschi

RAMI amwfu netta sola Biuh rebus del talmlicloh
&o..lilid9,g,. €
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TRA ANTICO E MODERNO
Per rnarlWrOräre lo stato conservazione deLle dorm}us

saranno LIt9uzzatr rnpia n ts digitaLa 
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Abbadia San Salvatore Speciale su Rai5

Miniere dell'Amiata
a "I colori dell'arte"

ABBADIA SAN SALVATORE

Si parlerà anche della miniera di Abbadia
San Salvatore e del Monte Amiata oggi, merco-
ledì 15 febbraio alle 21,15 su Rai5 nella tra-
smissione "I colori dell'arte". Il rosso, il blu, il
giallo, il verde e, infine, il bianco e il nero sono
i protagonisti di Art Night. Apre la serie il ros-
so, grande protagonista dell'antichità:
dall'ocra rossa delle pitture paleolitiche della
grotta Chauvet, descritta dall'archeologa Vale-
rie Moles, dal rosso degli Egizi, che ci raccon-
tano Enrico Ferraris curatore del Museo Egi-
zio di Torino e Paola Buscaglia Centro Conser-
vazione e Restauro La Venaria Reale, fino al
celebre Rosso Pompeiano protagonista degli
affreschi conservati al Museo Archeologico
Nazionale di Napoli. Il rosso ha due facce op-
poste anche nella storia dell'arte: sotto forma
di ocra, è il pigmento più disponibile in natu-
ra, ma può incarnarsi anche nella preziosissi-
ma porpora, nella lacca di cocciniglia o nel
raro e costoso cinabro. Una delle uniche Mi-
niere di Cinabro è in Italia, sul Monte Amiata,
oggi chiusa e trasformata in un Parco naziona-
le, come testimonia il direttore del parco Da-
niele Rappuoli. Il cinabro era così prezioso in
epoca romana che era più costoso del blu egi-
ziano e dell'ocra rossa dall'Africa e proveniva
dalle miniere di Almaden, in Spagna. Vi si
dipingeva il volto delle statue di Giove duran-
te le festività e veniva steso come colore base
nelle superfici affrescate delle ville in città op-
pure sulle coste campane.

  Provincia, 3iena
Moria di pesci, Enpa chiede chiarezza

Y4ºxxAdynmi
InRm+tlnlJOW
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LA CULTURA

Pompei curata
dai restauratori
della Venaria

LEONARDO DI PACO - PAGINA 49

Gli 007 di Pompei
Radar e satelliti per svelare i tesori nascosti sotto la lava: cantiere pilota dell'Università e di Venaria

gli studenti tracceranno una mappa digitale del sito archeologico perstudiarne lo stato di conservazione

LA3TORIA

LEONARDO DI PACO

1Parco di Pompei coinvol-
ge studenti e docenti
dell'Università di Torino

 e del Centro Conservazio-
ne e Restauro "La Venaria
Reale" per monitorare lo sta-
to di conservazione e il livel-
lo di manutenzione dell'epi-
co sito archeologico.

Si tratta di un'attività di mo-
nitoraggio e schedatura con-
servativa, ancora in fase di te-
st, che ha visto l'organizzazio-
ne di un primo cantiere pilota
con studenti provenienti da di-
versi corsi di Laurea di UniTo.
Il lavoro dell'ateneo si concre-
tizza attraverso l'utilizzo sul
campo di strumenti e di un si-
stema di acquisizione dei dati
innovativi che permettono di
accelerare la progettazione,
migliorare le performance e ot-
timizzare la manutenzione in
chiave predittiva. Una volta
che il lavoro di mappatura sa-
rà completato il sistema per-
metterà di individuare il livel-
lo di priorità di ciascun inter-

vento necessario.
«Con un'équipe interdiscipli-

nare abbiamo dato il nostro
contributo a questo nuovo si-
stema che entrerà a regime nei
prossimi mesi» spiega Diego
Elia, docente del dipartimento
di Studi storici dell'Università
che coordina il progetto per la
parte torinese insieme a Miche-
la Cardinali, direttrice dei labo-
ratori di restauro del Ccr. «Si
tratta di un sistema innovativo
dotato di schede ispettive spe-
ditive che permetterà un rapi-
do e continuo monitoraggio
dello stato di conservazione
del sito consentendo di indivi-
duare le criticità maggiori e
programmare in maniera più
puntuale la manutenzione»
prosegue il docente.
In effetti sapere dove inter-

venire in un sito di 45 ettari e
più di 10 mila ambienti, molti
con affreschi e mosaici, non è
uno scherzo. E la tecnologia di-
venta indispensabile per tene-
re il passo. Il direttore genera-
le del Parco, Gabriel Zuchtrie-
gel, l'ha spiegata così: «Per
comprendere cosa significa,
immaginate che invece di navi-

gare lungo le coste conosciute,
i marinai cominciano a orien-
tarsi grazie alle stelle e a dise-
gnare carte nautiche, acceden-
do così a un tipo di conoscenza
che cambia la loro visione e
permette loro di spingersi, al
di là del dato empirico, nel ma-
re aperto».
In questi giorni si è concluso

il primo cantiere pilota presso
la Domus della Caccia Antica
con gli studenti di UniTo affe-
renti al corso di Laurea magi-
strale in Conservazione e Re-
stauro dei Beni Culturali, al
dottorato in Scienze Archeolo-
giche, Storiche, Storico Artisti-
che e al corso magistrale in Ar-
cheologia e Storia antica. La
partnership con UniTo va
avanti da tempo e con succes-
so. «Questo - specifica Elia - in
virtù del fatto che l'ateneo, in-
sieme al Centro Conservazio-
ne e Restauro, già dal 2015la-
vora a Pompei su temi di ricer-
ca nel campo dell'archeologia,
della diagnostica dei beni cul-
turali e del restauro. Vista que-
sta specificità e dato che negli
ultimi anni abbiamo organiz-
zato molti cantieri didattici

con archeologi e restauratori,
abbiamo subito trovato un ul-
teriore punto di contatto con
questo progetto».

Il Parco, che nel 2022 ha su-
perato i 3 milioni di visitatori
tornando su livelli pre Covid,
sta coinvolgendo sempre più
le università e gli studenti in
progetti di monitoraggio e
schedatura, con l'obiettivo di
ricevere supporto perle nume-
rose attività sul campo e al con-
tempo di favorire la formazio-
ne diretta degli studenti.
«Oggi la qualità del dato

non è più il problema - aggiun-
ge Zuchtriegel - considerando
che abbiamo delle possibilità
mai avute nella storia dell'ar-
cheologia e del restauro, dai
microsensori ai satelliti». La sfi-
da sta nel selezionare i dati si-
gnificativi e nell'integrarli in
un processo operativo che pas-
sa dalla conoscenza all'inter-
vento. «Si tratta di una questio-
ne sistemica per cui siamo con-
tenti di avere al nostro fianco
le università che fanno ricerca
in questo ambito, altamente di-
namico e interdisciplinare per
definizione». —
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Tandem di lavoro
tra il Dipartimento

studi storici e il centro
restauri della. Reggia

DIEGO ELIA
DOC ENTE DIPARTIMENTO
STUDI STORICI DI UNITO

Gli interventi
di monitoraggio

interessano 45 ettari
e lo mila ambienti

GABRIEL ZUCHTRIEGEL
DIRETTORE DEL PARCO
ARCHEOLOGICO DI POMPEI

Il sistema adottato Per comprendere
permetterà di il valore di questi
programmare in studi bisogna
maniera più puntuale paragonarli alle carte
le manutenzioni nautiche per i marinai

Studenti e docenti impegnati nella mappatura di uno degli ambienti del sito archeologico di Pompei

L'analisi degli affreschi Valutazione della solidità delle pareti
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Da Villa San Remigio agli Usa poi a Venaria: le due opere ora sono al museo del Paesaggio

Le Allegorie del Veronese
sono tornate a Verbania
LA STORIA

BEATRICEARCHESSO
VERßAN1A

e due tele del Verone-
se sono tornate a ca-

 Jsa, a Verbania. Per
ora sono custodite - e

supervisionate - in una stan-
za chiusa al pubblico del mu-
seo del Paesaggio di Pallanza
in attesa di essere mostrate
da luglio con un percorso di
visita più approfondito. So-
no le due «Allegorie» di Pao-
lo Veronese databili al 1553
che rappresentano la scultu-
ra e con ogni probabilità l'a-
stronomia perché il secondo
soggetto ha in mano una sfe-
ra armillare. Le due tele era-
no state scoperte - o meglio ri-
conosciute dall'esperta Cristi-
na Moro perché avevano
sempre fatto parte degli arre-
di - nel 2014 a Villa San Remi-
gio. Da lì partirono per il cen-
tro di restauro di Venaria
Reale. «Non era scontato - di-
ce il sindaco Silvia Marchioni-
ni - che rientrassero in città vi-
sto il valore artistico e l'inte-
resse che suscitano. Un'ope-
razione importantissima per
Verbania e il museo del Pae-
saggio», rimarca.
Le tele fanno parte di un

quartetto di cui le altre due
sono custodite al Los Ange-
les county museum of art: in
America sono state esposte
tutte insieme nel 2015, poi la
coppia «verbanese» è torna-
ta in Italia a Venaria prima di
rientrare qualche giorno fa a

Verbania «dove «rimarran-
no», sottolinea il presidente
del del Paesaggio Carlo Ghi-
solfi. «Al museo - aggiunge -
staranno almeno un anno e
comunque fino a quando Vil-
la San Remigio sarà pronta a
riospitarle. E grazie alla tena-
cia del sindaco se sono rien-
trate in città».

L'arrivo delle due «Allego-
rie» in via Ruga a Pallanza «è
stato emozionante - dice Ric-
cardo Brezza, assessore alla
Cultura -. Dal punto di vista fi-
lologico è giusto che riman-
gano a Verbania». Lo stesso
avverrà, appena possibile,
per la «Battaglia di Lepanto»
di Palma il Giovane. Mercole-
dì la Soprintendenza è stata
a Verbania per «monitorare»
l'arrivo delle «casse» con le
due tele e per analizzare i re-

port con Federica Rabai, cu-
ratrice del museo. «L'ipotesi
più accreditata - dice Rabai -
è che le opere fossero state
commissionate per ilvestibo-
lo della Libreria Marciana di
Venezia. Dai colori usati dal
Veronese si presume che sia-
no produzioni giovanili, pri-
ma cioè che utilizzasse i toni
forti con i quali siamo abitua-
ti a conoscerlo».
In attesa di luglio quando

le tele saranno finalmente vi-
sibili dal pubblico, il museo
del Paesaggio ospita dall'11
marzo al 16 luglio la mostra
«Paesaggio bacato» con boz-
zetti e piccole sculture (an-
che dorate) dell'artista tori-
nese Hilario Isola che lavora
con teli antigrandine per sen-
sibilizzare alla salvaguardia
dell'ambiente e al tema della

Ir

Riccardo Brezza, Carlo
Ghisolfi, Silvia Marchio-
nini e Federica Rabai

natura e dell'ecologia. Il suo
linguaggio contemporaneo
dialogherà con i gessi della
gipsoteca Troubetzkoy e sarà
un modo per avvicinarsi a
un'opera di street art che Iso-
la realizzerà a fine maggio su
un muro del sottopasso del
ponte sul San Bernardino
che collega Pallanza con In-
tra nei pressi del teatro Mag-
giore: creerà, sovrapponen-
do pezzi di teli antigrandine
ritagliati, una maxi «Criso-
pa» a simboleggiare come la
natura sia in grado di autotu-
telarsi ad esempio con insetti
antagonisti.

Dall'11 marzo il museo
avrà l'orario estivo: dal mar-
tedì alla domenica dalle 10 al-
le 18. Gli ingressi costano 8
euro con ridotti a 5. —
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Rai 5 Stasera alle 21,15 ad «Art Night»

Viaggio nel colore verde
)) Green city, green economy, benzina

green. Basta aggiungere la parola green e
ogni cosa si trasforma in favorevole al-
l'ambiente. Eppure, il ruolo del verde nel-
la storia dell'arte non è sempre stato così
positivo, anzi, come racconta Michel Pa-
stoureau, uno dei massimi storici del co-
lore al mondo, spesso è simbolo di ciò che
è effimero e legato al caso, come la giovi-
nezza, il gioco, il denaro. Un colore rac-
contato da Neri Marcorè e «Art Night», in
onda stasera alle 21.15 in prima visione su
Rai 5. Per gli antichi egizi il verde era sim-
bolo di fertilità, come racconta Susanne
Toepfer, responsabile della collezione di
papiri del Museo Egizio di Torino, e nelle
epoche successive il verde della natura è
stato sempre parte integrante del dialogo
con l'architettura come spiega anche Ga-
briel Luchtriegel, direttore del Parco Ar-
cheologico di Pompei, parlando della Ca-
sa dei Vettii a Pompei e della Villa di
Oplontis, dove parlano anche il «giardi-
niere d'arte» Maurizio Bartolini e l'ar-
cheobotanico Michele Borgongino. Dalla

Verde
sublime
Un partico-
lare del
capolavoro
di Claude
Monet
«Il ponte
giapponese».

Roma Imperiale, un salto temporale porta
a Villa d'Este a Tivoli, splendido esempio
di giardino all'italiana, descritto da An-
drea Bruciati, direttore di Villa Adriana e
Villa d'Este. Nei secoli ai giardini reali so-
no stati affiancati giardini dipinti, come si
può ancora vedere a Villa Giulia e a Villa
Farnesina a Roma, dipinta da Raffaello,
dove la docente botanica dell'Università
Roma Tre, Giulia Caneva, ha individuato
una sorta di erbario d'autore.
Del resto, i veri erbari erano già molto

diffusi ed esempi preziosi sono al Collegio
Alberoni di Piacenza, come spiega la ri-
cercatrice Maria Rosa Pezza.
Non è stato da meno Leonardo da Vinci,

che ricevette l'incarico di affrescare la volta
della Sala delle Asse del Castello Sforzesco
di Milano, dove la dirigente Ministero della
Cultura, Michela Palazzo, e Claudio Salsi,
soprintendente del Castello Sforzesco, rac-
contano il suo grande progetto e le vicende
che nei secoli hanno portato alla scompar-
sa e alla successiva riscoperta dell'opera
del Maestro. E proprio qui, con gli esperi-

menti di Leonardo, emergono le difficoltà
che l'arte ha spesso avuto con i pigmenti
verdi, instabili tanto da cambiare colore in
pochi decenni, o in altri casi pericolosi per
la salute di chi li utilizzava, come spiegano
Simona Rinaldi docente di storia dell'arte
esperta di storia dei pigmenti, e Narayan
Khandekhar, direttore Forbes Pigment
Collection Harvard. La ricerca del verde
più adatto a rappresentare la natura lussu-
reggiante è sempre stata centrale nella pro-
duzione dei colori, come raccontano An-
drea Dolci della Storica Ditta Dolci a Vero-
na, e Cosmo Barrois dell'Ecomusco dell'o-
cra, Roussillon. Il verderame, che imbruni-
sce per il con Latin con l'aria, èprotagonista
di opere meravigliose come Padre eterno
in Gloria di Gaudenzio Ferrari che oggi so-
no un tormento per restauratori e conser-
vatori, come spiegano la storica dell'arte
Paola Manchinu e la conservation scientist
Tiziana Cavaleri del Centro di Conserva-
zione e Restauro La Venaria di Torino.
E quando, all'inizio del Novecento, co-

minciano a essere prodotti i primi verdi
sintetici, non era ancora chiaro quanto
fosse pericoloso l'arsenico che permetteva
di ottenere un verde così brillante, perchè
la meravigliosa varietà di verdi che final-
mente erano a disposizione riempirono le
tavolozze dei pittori di tutto il mondo, co-
me ricorda la critica d'arte Vittoria Coen.
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OTRE GIORNI DI APERTURA PER AMMIRARE 1 LAVORI

Giraffa artificiale, il restauro è uno show
L'intervento al laboratorio Mudec. Poi l'opera sarà esposta al museo di Storia naturale •

,' una giraffa alta tre metri,
di colore rosa. Non è una

visione psichedelica
procurata da qualche fungo
allucinogeno. E la «Giraffa
Artificiale», opera di Gino
Maroila, che ha bisogno di un
inter\ coro radicale di
restauro. Museo del
Novecento e Mudec hanno
scelto una strada particolare
per ridare smalto all'opera. Il
1ahoratorio del Mudec,
solî.tamcnte non accessibile, L'artista L'opera di Gino Marotta

sarà aperto al pubblico 11 16 e
il 3o marzo e 1113 aprile: i
visitatori potranno osservare
le fasi principali del progetto
conservativo e le tecniche
impiegate dai restauratori del
Getty Conservation hastïtute e
del Centro Conservazione e
Restauro La Venarla Reale. La
Giraffa «rinata» sarà poi
esposta al Museo dì Storia
naturale.

M,Gian.
9 rolioaránn mSFltyurn
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Polverone sugli seippi filmali e po.r i
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«I colori dell'arte»
dalla preistoria
al 1700 di Piranesi

Una serie sui colori non può pre-
scindere da quelli che sono somma, o
assenza, di tutti gli altri: il bianco e il
nero. Opposti eppure legati indissolubil-
mente, sono da sempre protagonisti della
storia dell'arte. Art Night e Neri Marcorè
propongono un viaggio alla scoperta del
nero in I colori dell'arte, in onda questa
sera alle 21.15 in prima visione su Rai 5. Il
nero è il primo colore delle rappresen-
tazioni umane. E il nero del carbone, usa-
to nell'arte preistorica, di cui ci sono
esempi meravigliosi nella Grotta Chau-
vet in Francia, come spiega l'archeologa
Valerie Moles; ed è un colore fondamen-
tale anche per gli Egizi, sottolineano
l'egittologo Enrico Ferraris, curatore del
Museo Egizio di Torino; la restauratrice
Paola Buscaglia del Centro di Conser-
vazione e Restauro della Venaria Reale; e
la conservation scientist Tiziana Cava-
leri.

Il nero è fondamentale nei manufatti
etruschi, come racconta Valentino Nizzo,
direttore del Museo Nazionale Etrusco di
Villa Giulia, così come, secoli dopo, è
protagonista delle incisioni, di cui Gio-
van Battista Piranesi è il rappresentante

GIAMBATI1STA PIRANESI L'architetto che incide l'antico

più affascinante della storia dell'arte.
Dall'Istituto Centrale della Grafica a Ro-
ma ne parlano la direttrice Maura Pic-
ciau, e poi Giovanna Scaloni che descrive
le matrici originali delle stampe di Pi-
ranesi e a Franco Fanelli, artista, incisore
e docente di incisione all'Accademia di
Belle Arti di Torino. Non da meno è la
tecnica dell'acquaforte di cui racconta
Diana Ferrara, docente di Tecnica dell'In-
cisione, all'Accademia di Belle Arti di
Venezia. Sempre all'Accademia di Vene-
zia il direttore Riccardo Caldura parla
dell'eredità del veneziano Piranesi rac-
colta da un grande maestro come Emilio
Vedova. Approfondimento sul teatro Bu-
nraku, con lo storico Paolo Parmeggiani.
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Dovranno restaurare il monumento in tempo per la commemorazione dell'eccidio del 2 aprile

Cinque studentesse curano
il Sacrario del Pian del Lot
IL CASO

PIER FRANCESCO CARACCIOLO

Circondato da erbacce
e sterpaglie, coperto
da muschi e licheni,
con alcune fessura-

zioni e piccoli frammenti insta-
bili. Si presentava così, fino a
pochi giorni fa, il Sacrario del
Pian del Lot, lungo strada co-
munale da San Vito a Reviglia-
sco, sulla collina di Torino.
Parliamo del monumento

che ricorda l'eccidio del 2 apri-
le 1944, quando 27 giovani fu-
rono fucilati dai nazisti e getta-
ti in una fossa comune. Su que-
sta lapide il 28 febbraio è parti-
to un maxi intervento di manu-
tenzione straordinaria, realiz-
zato dal Comune in collabora-
zione con il centro di Conserva-

Le studentesse davanti alla lapide di strada San Vito a Revigliasco

zione e restauro «La Venaria
Reale» e con l'Università di To-
rino. Un lavoro lungo un mese,
di cui si stanno occupando cin-
que studentesse del corso di Lau-
rea magistrale in Conservazione
erestaurodeiBeniculturali, coor-
dinate dal docente Francesco Bri-

gadeci. L'obiettivo è chiuderei la-
vori il 31 marzo, così che il sacra-
rio sia pronto per l'evento di com-
memorazione del 2 aprile (che
quest'anno sarà eccezionalmen-
te celebrato il 3 aprile).

Nelle prime fasi del cantiere
si è provveduto a prelevare dei

campioni in pietra e in ferro
del monumento e a farli analiz-
zare in laboratorio.
Da qualche giorno si sta lavo-

rando al restauro vero e pro-
prio. In cosa consiste? «Sarà
un intervento di pulitura e con-
solidamento» spiega Diego
Elia, presidente del corso di
laurea. Le studentesse hanno
iniziato l'opera rimuovendo la
patina di muschi dal monu-
mento e, subito dopo, effet-
tuando una pulitura dei mate-
riali in pietra e di quelli metalli-
ci. Successivamente l'interven-
to prevede il consolidamento
dei piccoli frammenti "balleri-
ni" e quindi non stabili. Infine
si provvederà a un lavoro di
stuccatura così da evitare infil-
trazioni di acqua che potrebbe-
ro favorire nuovamente la cre-
scita della vegetazione. —

ffiAIPROOIIDONERI6ENVATA

( n :pire,~ti fi r r=.•~wr•:~u ~
il',.riºuindel I  le I

1
Pagina

Foglio

17-03-2023
51

www.ecostampa.it

14
54
88

Quotidiano



II passato svelato: due mummie tornano a casa
Una è esposta in via permanente al Museo Archeologico e presenta un raffinato sudario. E oggi parte un ciclo di tre incontri

di Claudio Cumani

La 'bella'era alta poco più di un
metro e mezzo, abitava dalle
parti di Tebe e quando morì, in
epoca romana fra il primo e il se-
condo secolo dopo Cristo, ave-
va tra i 35 e i 45 anni. Possedeva
forme rotonde e non godeva di
buona salute: molti ascessi con
perdita di denti e un'artrosi alla
spina dorsale e alle articolazioni
delle ginocchia ne compromet-
tevano probabilmente le giorna-
te. La denominazione 'bella', in
realtà imbarazzante per una
mummia, viene da un geroglifi-
co antico sulle bende dipinte do-
ve sono riprodotti idealmente i
tratti della defunta con lucidi co-
lori. E' proprio il raffinato suda-
rio, oltre alle tecniche di imbal-
samazione, a indicare un eleva-
to stato sociale della donna.
Ora è tornata 'a casa' ed è espo-
sta in via permanente nella se-
zione egizia dell'Archeologico.
In realtà sono due le mummie
(visibili fino alla fine degli anni
Settanta nel nostro museo e poi
destinate ai magazzini) fino a po-
chi giorni fa in trasferta perché

al centro dell'articolato proget-
to Mummies. Il passato svelato,
che ne ha garantito indagini dia-
gnostiche e trattamenti di con-
servazione. E questo grazie alla
collaborazione scientifica con
l'istituto per lo studio delle
mummie di Eurac Research di
Bolzano e a varie altre sinergie:
dal dipartimento di radiologia
del Sant'Orsola al centro restau-
ro 'La Venaria Reale' fino al di-
partimento di chimica dell'uni-
versità di Pisa.
La seconda mummia è quella di
un 'fanciullo con tre tuniche', te-
stimonianza del rituale funera-
rio dell'Egitto medioevale (sia-
mo nel XIII secolo dopo Cristo):
appartiene a un bambino di 2-3
anni e non verrà esposta in
quanto il corpo è mutilato. La
scelta si inquadra in un dibattito
in corso da tempo sul tema com-
plesso dell'esposizione delle
mummie e delle relative implica-
zioni in ambito etico, museologi-
co e giuridico: una questione
che gli studiosi ritengono supe-
rabile mettendo sempre al cen-
tro la dignità dell'individuo. In
questo caso, ad esempio, gli stu-
di antropologici e paleontologi-

Le procedure di restauro della preziosa mummia col sudario dipinto

ci hanno fatto luce sulla vita di
questi due antichi egizi, resti-
tuendo loro appunto l'identità
perduta e rendendoli testimoni
di una storia millenaria.
In occasione del ritorno in città
dei due rari reperti, l'Archeologi-
co ha varato un ciclo di tre con-
ferenze (tre sabati a partire da
oggi alle 17 in sala Risorgimen-
to) per ripercorrere storie di re-
stauri, conservazione e tessuti
antichi. II museo, infatti, ha at-
tualmente quattro mummie
esposte e tre in magazzino tra
cui la celeberrima mummia ne-
ra donata da Benedetto XIV
all'istituto delle Scienze di Marsi-
Ii. Diversa è la provenienza. La
'mummia con il sudario dipinto'
arriva dalla collezione di Pelagio
Palagi che la comprò dal cancel-
liere del consolato austriaco in
Egitto Giuseppe Nizzoli. La
'mummia di fanciullo con tre tu-
niche' proviene invece dalla col-
lezione del nobile Federico Ami-
ci che a lungo operò in Egitto:
fu lui stesso a donarla al museo
civico di Bologna.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La mummia esposta all'Archeologico

Spettacoli
II passato svelato: due mummie tornano a casa
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Saranno presentate il 31 ai visitatori

A Palazzo dei musei
il restauro di tre opere
L'ANTEPRIMA

Varallo un inizio di
primavera partico-

  larmente ricco di ini-
ziative per Palazzo

dei Musei. La prima data che
desta particolare interesse è
quella di venerdì 31 marzo: al-
le 16 nel Salone dell'incorag-
giamento sarà presentato al
pubblico il restauro di tre ope-
re rientrate di recente dal Cen-
tro di conservazione e restau-
ro La Venaria Reale.
Spiegano da Palazzo dei Mu-

sei: «Si tratta di 2 dipinti mura-
li staccati provenienti rispetti-
vamente dalla chiesa di San
Marco a Varallo e dall'antica
cappella della Flagellazione al
Sacro Monte, e di una tela in
origine nelle collezioni di Pa-
lazzo d'Adda. Le opere sono

state restaurate nell'ambito di
tesi di laurea del corso magi-
strale in Conservazione e re-
stauro dei beni culturali dell'U-
niversità di Torino in conven-
zione con La Venaria Reale».

L'introduzione sarà curata
dalle funzionarie della Soprin-
tendenza di archeologia belle
arti e paesaggio per le provin-
ce di Biella, Novara, Vco e Ver-
celli, Benedetta Brison ed Ema-
nuela Ozino Caligaris, di Da-
niele Castelli, direttore del cor-
so di laurea, e di Michela Cardi-
nali, direttrice della scuola di
alta Formazione del Ccr. Illu-
streranno gli interventi esegui-
ti le restauratrici Eleonora Ge-
nova e Bianca Gilli, laureate
all'università torinese, insie-
me con Alessandro Gatti, re-
stauratore de La Venaria Rea-
le. Ad aprile invece partirà il
nuovo ciclo di conferenze per

Una delle opere restaurate che saranno presentate al pubblico

il 2023 «Tra museo e territo-
rio» che proseguirà fino a no-
vembre, promosso da Palazzo
deiMuseie dalla Societàvalse-
siana di cultura insieme al cen-
tro studi Turcotti di Borgose-
sia e in sinergia con enti e asso-
ciazioni della zona. Il primo ap-
puntamento sarà il 14 aprile al-
le 17,30 alla Casina d'Adda del
Sacro Monte dove Lorenzo
Fecchio parlerà de «La irresolu-
tione causa gran danno alla
fabbrica: il cantiere del Sacro

Monte di Varallo, 1560-1590
circa». La rassegna prevede an-
che una serie di uscite la prima
delle quali è per il 13 maggio
proprio al Centro di conserva-
zione e restauro La Venaria
Reale. Chi vuole visitare Palaz-
zo dei Musei può farlo su pre-
notazione dal martedì alvener-
dì (tel. 0163.51424), libera-
mente nei weekend dalle
10,30 alle 12,30 e dalle 14,30
alle 18. M. cu. —
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L'impegno del mileistre

San.giuliano: «Aiuti ai nuovi librai e sgravi per le librerie»
'Liti per i nuovi librai e
sgravi fiscali per le
librerie In immobili dì

proprietà dei Comuni e degli
altri enti locaii_ Seno gli
strumenti legislativi che il
ministro della Cultura
Gennaro Sangiuliano ha
illustrato ieri a Ivrea durante
la presentazione del
Manifesto per il futuro del
libro che ha chiu:so l'anno da

Carpitale della città
piemontese. cd' rea i± la città
di Qiiwriti e delle macchine
da scrivere non poteva che
essere capitale del libro
ha detto sul palco del Teatro
Giacosa ,. Abbiamo it
dovere di rafforzare il valore
dei libro si cresce e sì
diventa buoni cittadini
attraverso [a letturax,. Per
questo, prima di ricevere il

manifesto. ha anche parlato
di ,,:un equo canone
sostenibile per ,gii enti
pubblici proprietari di
immobili con librerie» ma
soprattutto ha iilustraro
sua idea di cream un
sostegno «sul modello di
cosa stato fatto per
Impresa I >orina, a chi
intende aprire librerie,
perchéi librai svolgono una

funzione sociale- , Il
ministro è stato pfil
2CCOMITORTIAltii a visitare io
città di Ivrea e, inseguito, ha
raggiunto il (:CI-Aro
Conse rvaz ione e Restauro
«La Venaria Reale» per
approfondire i prngetti
internazionali e visitare
infine la Ra.

F. RuL
180~OPE ItfiEJ4VMA

Il N laniTesi o e la biblioteca.
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IL MINISTRO A IVREA

Sangiuliano rilancia
una legge per i librai
ANDREAESUCCI

Aiuti ai librai e sgravi fiscali perle
librerie in immobili di proprietà
comunale. L'annuncio del mini-
stro Sangiuliano, alla chiusura di
Ivrea Capitale del Libro. -PAGINA44

1 / 3
Pagina

Foglio

27-03-2023
39+44

www.ecostampa.it

14
54
88

Quotidiano



occorso
libarÁ,l

Il ministro Sangiuliano rilancia l'equo canone per chi lavora nei centri storici
Alvrea l'annuncio di una bozza di legge: "C'è un funzione sociale da difendere"

ANDREABUCCI

Aiuti

ai librai e sgravi
fiscali per le librerie

  in immobili di pro-
prietà dei Comuni.

L'annuncio è arrivato dal mini-
stro della Cultura, Gennaro
Sangiuliano, ieri a Ivrea per la
chiusura di Ivrea Capitale Ita-
liana del Libro 2022. Al teatro
Giacosa ha annunciato una
bozza di legge per «un equo ca-
none sostenibile per le librerie
nei centri storici». E ha ribadi-
to come «sia forte il rischio
che i centri storici vengano
depredati delle librerie a di-
scapito delle griffe di succes-
so. Mi si stringe il cuore ogni
qual volta che passo in città
storiche italiane nel vedere
che al posto di una libreria
c'è un negozio di una griffe».
Un altro punto allo studio è il
sostegno, «sul modello di co-
sa è stato fatto per Impresa
Donna, a chi intende aprire li-
brerie perché i librai svolgo-
no una funzione sociale».
«Sono un fanatico dei libri,

non solo perché li colleziono,
ma perché credo nella funzio-
ne sociale del libro. Noi dobbia-
mo rafforzare il ruolo del libro
nella società italiana». Così il
ministro Sangiuliano ha pre-
sentato il "Manifesto per il fu-

Ivrea chiude l'anno
da Capitale con oltre
50 mila, presenze
"E un successo"

turo del Libro" , un progetto di
Ivrea Capitale Italiana del Li-
bro 2022. La stesura del docu-
mento è stata redatta da Paolo
Verri (coordinatore di Ivrea
Capitale del Libro 2022) e da
Enzo Risso (direttore scientifi-
co di Ipsos e docente all'Univer-
sità degli studio di Roma La Sa-
pienza). Suddiviso in 22 punti
e 99 parole chiave, il manife-
sto è l'eredità di Ivrea Capitale
Italiana del Libro 2022. E l'esi-
to finale di un percorso di anali-
si e confronto che ha coinvolto
oltre 150 partecipanti del mon-
do editoriale e culturale.
Poi Sangiuliano si è soffer-

mato sulla scarsa percentuale
di lettori in Italia: «Basta anda-
re in metropolitana e oggi han-
no tutti lo smartphone in ma-
no. Questo è un tema impegna-
tivo, di crescita civile che deve
partire dalle famiglie e che in-
crocia la scuola».
Durante l'anno in cui Ivrea è

stata la Capitale del Libro sono
stati realizzati oltre 250 eventi
di cui 40 organizzati diretta-
mente dalla Città, più 120 so-
stenuti all'interno dei bandi
per il coinvolgimento del terri-
torio, e oltre 70 patrocinati.
Nel programma si contano an-
che 17 mostre. Inoltre sono sta-
te conteggiate oltre 50 mila
presenze complessive.
Per l'assessora alla Cultura

di Ivrea, Costanza Casali è sta-
ta una soddisfazione: «Siam
stati il cuore di una riflessione
nazionale sul libro. E stata con-
dotta una ricerca sulla lettura
su un ampio campione rappre-
sentativo dell'intera Italia.
Oggi, dopo un anno fitto di
appuntamenti di alto livello
e con grande partecipazione
di pubblico, la Capitale Italia-
na del Libro lascia una città
dove il fermento culturale è
tangibile e aumentato in ma-
niera esponenziale». Al ter-
mine della manifestazione
c'è stato il passaggio del testi-
mone al sindaco di Genova,
Marco Bucci. Genova sarà Ca-
pitale del Libro nel 2023.
Al termine della giornata

piemontese, il ministro San-
giuliano ha visitato il Centro
Conservazione e Restauro alla
Reggia di Venaria Reale per ap-
profondire i progetti del cen-
tro, tra cui «World Heritage
Hero», sostenuto dalla Regio-
ne, che formerà nel 2023 i gio-
vani archeologi siriani nel re-
cupero dei beni culturali messi
in pericolo e danneggiati dalla
guerra in Siria. —
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i0Le pende dei ministro su Salone del Libro e Regie

Pericolosi estremisti e provincialismo esterofilo: i fai ii torinesi secondo Sangiuliano

á Paolo Jkloi+ailil

Ct ha pensato  ï l ministro
siellaa C ultul"a, tlennaro
"5 anyiaalaanc-r, a s ombra re il
f.:.anapcy dagli ii initinai ,piccoli

equivoci rimasti a proposito della
querelle dei Salone Internazionale
del Libro. Mentre i privati e le
istituzioni continuano a cercare un
•ac€.orelio, dome nic.a sera il titolare
dei dicastero é stato ospite di
Fabio F'aa.zi0 aCPie tempo che ,;fna.
1::9caprr un piccolo t+nair piemontese,
che l'ha portato prima a'lvrcia,
Capitale ittaliana del libro 2412•p, e
poi a Venaria, in visita al Centro di
{'e7nSten11ïlOila e Restatiti),
S angitilianllo ha risposto alte
domande del conduttore, tra cui
una proprio sul Salone. In.onnna<a„
ininisttié: che succede? ,.Il ;italcarle
del Libro non è di mia pertinenza

-- ha risposto perch€'. il
Ministero non e dentro la Nata
gestione. mi ero solo permesso di
candidare due-pericolosi
estremisti di destra", Elena
Eornv e: nt hai e C ,; iianni Oliva, a:i, rnil
non ii andata», ha ironizzato.
Proprio gli stessi nomi che„
all`inslona;ani dei caos innescato
dalia rinuncia di Paolo clicardanto
per poi arrivare al [aal[inient:ocleªllKa
selezione, la Regione Piemonte
dichiarava cií aver i pra:ai7a}sto per la
siite.t:ic-+ne dei Salone. E molto
probabile, lasciando da parte
l'ipotesi di una inverosimile
cciinc:iclanzaa, che la R€:egiarne iatil~ia
tatto le veci  ste=a a`A in ist ero
proponendo dei nomi di comune
accordo con Rema. Curioso,
tuttavia, che il ministro ci ichi.ari
Salone non è di mia per .tnenzas,,
nonostante abbia ammesso di

ar;eT ca:9nciicFaa9te}» ii,e'n due pc.rserne
nnmipueraltro rispettabili e di

spessore ea, più di un mese fa,
aahhia rïh,asiito la lii'hie° ;it1a di

.~~.4411l
Alla Reggia IO ministro in visita domenica

esprimere tre membri nel
comitato editoriale della
mani te.;ïtazione. Inase:!Mma, aa.
decidere sarti 1ti l'aaciorclt-r fra
proprietari del marchio, Comune
di Torino e Regione, la quale
tuttavia non può certo prescindere
dalle: volontiï del Ministero della
Cultura. Durante lSnteni:wt.a,
peraltro, Szang'ilaliana:t ha parlato
poi della situazione delle
principali istituzioni culturali,
italiane, guidate da ruaofésa,icnni:sti.
stranieri.. Fra queste, il ministro ha
citato anche il'T€oatr;r Regio dü.
Torino dicendo che, pur non
avendo nulla contro gli attuali
c9.iret:tori, e sovrintendenti, per il
futuro pre.ta:el-ì¢aehheavere qualche
italtaano in più ed evitare un certo
t•:prov ina:ialismo esterofilo». F: dire
che a Torino, per il nuovo Festival
della Fotografia, è stato appena
noininatea:M€enno Liauw, un
esperto dall'ottimo calrrä cui lumi  e
dalle promettenti referenze, ma.
con i7 piccolo dettaglio di essere
olandese. t:lah, l'Olanda.

ha ~o; tgt
«in yiueto ibrido Flauto ma}peri. EEMI
Mivxrttncvntrli3tist&lLcAton,>
ti'á'e,= n"iTt== =
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IL PROGETTO

"Noi, restauratori di Venaria
nella Siria ferita dalla guerra"
Il Centro Conservazione e Restau-
ro "La Venaria Reale" sarà in Siria
per restaurare uno dei principali
capolavori del Paese: la Sala Da-
mascena al Museo Nazionale di
Damasco. Una missione che con-
tribuisce «al processo di pace e al
dialogo tramite azioni di salva-
guardia di luoghi simbolo del pa-
trimonio culturale siriano, con il
coinvolgimento e la formazione
dei giovani». Un'eccellenza pie-
montese, già impiegata in altri
progetti all'estero tra cui il restau-
ro della Chiesa del Santo Sepol-
cro. CLAUDIALUISE — PAGINA 51
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Missione Siria
Il centro di Conservazione e Restauro di Venaria inviato a Damasco per il recupero della Sala Damascena

il progetto prevede anche la formazione di giovani siriani: la guerra ha distrutto quasi tutto il Paese

na deve necessariamente esse-
re trattata al più presto per fer-

LA STORIA mare il deterioramento causa-
to dalla penetrazione dell'ac-

CLAUDIALUISE qua piovana. Anche il vecchio
soffitto al centro della sala,

1 Centro Conservazione e che ha circa 350 anni, necessi-
Restauro "La Venaria Rea- ta di un restauro.
le" sarà in Siria per restau- Attualmente il Centro Con-

 rare uno dei principali ca- servazione e Restauro ha una
polavori del Paese: la Sala Da- partnership con il Dgam (Di-
mascena al Museo Nazionale rectorate General for Antiqui-
di Damasco. Una missione che ties and Museums di Dama-
mira a contribuire «al proces- sco) che è stata potenziata Bra-
so di pace e al dialogo tramite zie alla collaborazione con la
azioni di salvaguardia di luo- Fondazione Hope, nata nel
ghi simbolo dell'immenso pa- maggio 2022 in occasione del
trimonio culturale siriano, lancio di un premio che verrà
con il coinvolgimento e la for- conferito annualmente a chi si
mazione dei giovani siriani». sarà distinto nella difesa della
Un'eccellenza piemontese, già cultura in scenari di crisi ed in-
impie gata in altri progetti all'e- testato a Khaled al-Asaad, ar-
stero tra cui il restauro della cheologo e "custode" di Palmy-
Chiesa del Santo Sepolcro a ra ucciso dai militanti dell'Isis.
Gerusalemme, che curerà non Ventiquattro persone, tra cui
solo gli aspetti di tutela del pa- 16 funzionari museali e 6 lau-
trimonio ma anche i percorsi reati della Scuola tecnica del
formativi per esperti locali, Restauro di Damasco, potran-
con borse di studio in Italia per no partecipare a un caso di stu-
completare il percorso. dio incentrato sulla conserva-
La Siria ospita sei siti del pa- zione dello storico soffitto in le-

trimonio mondiale dell'Une- gno policromo. Il progetto pre-
sco, tre elementi iscritti nella vede inoltre il coinvolgimento
Lista del Patrimonio Culturale di giovani siriani nello Young
Immateriale dell'Unesco e una Professionals Forum, evento
Riserva della Biosfera. La pri- internazionale di confronto e
ma distruzione risale al 2012: networking sulle professioni
da allora centinaia di siti sono dei beni culturali, organizzato
stati devastati durante il lungo dal Centro di Conservazione e
conflitto e ancora oggi i reperti Restauro con cadenza annua-
archeologici saccheggiati ven- le e l'erogazione di una borsa
gono venduti sul mercato nero di studio. Il conflitto e la conse-
di tutto il mondo. Il progetto guente migrazione di massa,
nasce dall'attività di coopera- infatti, ha ridotto anche il nu-
zione della Regione Piemonte mero dei funzionari siriani,
con la Siria e dall'opportunità creando un vuoto nella gestio-
di focalizzare parte del pro- ne dei beni pubblici. Negli ulti-
gramma a favore della salva- mi mesi, molti giovani laureati
guardia del patrimonio cultu- hanno sostituito coloro che so-
rale, soprattutto tramite inter- no fuggiti, andati in pensione
venti di potenziamento delle o deceduti.
competenze delle giovani ge- «Quando un conflitto esce
nerazioni locali. La Sala Dama- dall'attenzione mediatica le
scena necessita di interventi popolazioni civili continuano
urgenti di restauro per ripara- a pagarne le spese. La guerra
re il soffitto prima che la situa- in Siria ha quasi spazzato via
zione peggiori. La parte inter- un enorme patrimonio di beni

culturali e di competenze tec-
niche, lasciando ai giovani la
sfida di risollevare il paese. La
Regione Piemonte grazie
all'eccellenza del Centro Con-
servazione e Restauro La Vena-
ria Reale e alla Fondazione
H.Opes - conclude l'assessore
regionale alla Cooperazione
Maurizio Marrone - sarà al lo-
ro fianco, dando vita ad un per-
corso atto a mettere in sicurez-
za e preservare un patrimonio
di civiltà che non può andare
perduto». —

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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I siti della Siria iscritti
al patrimonio mondiale
dell'Unesco, oltre a una
Riserva della Biosfera,

2012
L'anno della prima

distruzione: da allora
centinaia di siti

sono stati devastati

Mancano neolaureati
e funzionari pubblici
capaci di preservare

il patrimonio
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MAURIZIO MARRONE
ASSESSORE REGIONALE
ALLA COOPERAZIONE

La guerra in Siria
ha quasi spazzato via
un enorme patrimonio
di beni culturali
e di competenze
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IL PROGRAMMA

Team in partenza
per il sopralluogo
il cantiere in estate

Il Centro conservazione e
Restauro La Venaria Rea-
le, diretto dal segretario
generale Sara Abram, sa-
rà in Siria per una prima
missione di analisi dell'in-
tervento a giugno. A segui-
re, si svolgerà il cantiere
in loco a cavallo tra fine
estate e inizio autunno. Le
tappe sono emerse duran-
te una riunione operativa
che si è tenuta ieri. Il pro-
getto è partito nel 2022 ed
è previsto che termini nel
2024. «Tra i luoghi della
cultura significativi per la
conservazione e la fruizio-
ne del patrimonio siriano
rimasti indenni dal conflit-
to, il Museo Nazionale di
Damasco racchiude la Sa-
la Damascena, considera-
ta una delle più belle della
capitale, se non la più bel-
la», spiega Abram. —

La Sala Damascena è una delle principali opere del Museo Nazionale di Damasco, in Siria
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UNO, NESSUNO 100MILAN (Ora: 10:37:01 Min: 8:36)
Il Centro di conservazione e restauro della Venaria Reale farà un progetto internazionale
per andare in Siria a Damasco a fare un intervento artistico culturale molto molto
importante. Se ne parla con Sara Abram, Segretaria Generale della Fondazione Centro
Conservazione e Restauro dei Beni Culturali della Venaria Reale. La regione Piemonte ha
attivato, grazie all'assessorato alla cooperazione internazionale, un programma rivolto al
patrimonio artistico Siriano attraverso lo scambio di competenze
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ART NIGHT (Ora: 21:36:14 Min: 4:54)
Nelle vicinanze di Torino a Venaria reale si trova un centro d'eccellenza per il restauro
tra i più importanti in Italia che ha avviato una stretta collaborazione quelli museo
egizio i pigmenti di colore rosso nell'antico Egitto erano generalmente presi da fonti
naturali e quindi erano colori a base di terre ossidi di ferro terre ocra rossa nel corso
degli anni ci sono capitati anche sarcofagi tuttavia che avevano una finitura di colore
rosso applicata al di sopra della resina finale non era chiaro inizialmente se la Villa
resina di colore rosso fosse rossa intenzionalmente o se fosse dovuto un'alterazione del
materiale quindi abbiamo iniziato a pensare che potesse essere utile avviare un'attività di
archeologia sperimentale per verificare la possibilità di cambiare il colore della resina
che generalmente era di colore giallo come questa in rosa resina verosimilmente veniva
scaldata portata quasi ebollizione e poi in ipotesi poteva essere aggiunto del colorante
uno dei coloranti documentato in letteratura e sangue di Drago come colorazione può
arrivare a un'intensità di rosso anche notevole tendente al violaceo il sangue di Drago
ricavato dalla Regina di una pianta e un coloranti e che non avrà grande fortuna presso gli
artisti a causa del suo scarso potere coprendo il rosso più ricercato dai pittori
dall'antichità fino all'avvento dei pigmenti sintetici e il costosissimo Cinà il cinabro e
un minerale raro oggi a causa del suo contenuto di mercurio altamente tossico tutte le
miniere europee di cinabro sono state chiuse le principali erano in Spagna dove lo
estraevano J romani in Istria dove forse si approvvigionavano i Veneziani e sul monte
Amiata è molto probabile che già gli etruschi che utilizzavano il cinabro nelle loro
pitture murali avessero notato il minerale Color rosso sangue che in questo territorio
vulcanico affiora anche in superficie durante lo scavo delle miniere ottocentesche in cui
si estraeva il minerale vicina apro non per il pigmento ma per ricavarne il mercurio furono
scoperte tracce di misteriosi gallerie molto più antiche dove sono state rinvenute Mazzè di
legno o di osso di cervo cinabro solfuro di mercurio risultato di mineralizzazione che si
verificano durante la risalita di al gas gas e fluidi in genere geotermici che dalle
profondità della terra risalgono verso la superficie nel caso nostro particolare ovviamente
siamo nel monte Amiata un ex Vulcano e di un Vulcano spento nel intorno del del bacino
dell'Amiata infatti sono nate nel tempo le varie miniere le gallerie
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ART NIGHT (Ora: 21:58:48 Min: 4:23)
Al centro conservazione e restauro la Venaria reale uno dei più importanti in Italia ci sta
ultimando un intervento di grande rilevanza su un'opera di Gaudenzio Ferrari il massimo
rappresentante del Rinascimento in Piemonte Dio padre circondato da 4 Angeli polveri e
vernici che si erano stratificate inoltre cento anni avevano completamente oscurato il
magnifico verde del dipinto come anche tutti gli altri suoi colori un dipinto che è oggetto
di un'importante recupero per ritrovare Gaudenzio al di sotto delle numerose ridipintura e
rifacimenti che hanno interessato l'opera negli anni 20:30 del '900 il risvolto interno del
mantello di Dio padre è realizzato con un pigmento verde a base di rame questo pigmento e
particolarmente alterato questa porzione che appunto presenta questo aspetto superficiale
molto criptato e sicuramente la parte originale vediamo il frutto diciamo in questa
integrazione a rigatino sono il frutto del restauro in corso mentre queste porzioni più
piatte sono proprio il risultato del restauro precedente del restauro di inizio '900 che in
questo caso si è deciso di mantenere perché riguarda superfici molto molto estese il verde
Green era conosciuto fin dall'antichità anche dai greci tant'è che verdi Green vuol dire
verde di Grecia quindi gli antichi greci inducevano deliberatamente il processo di
corrosione del rame che avviene anche in natura rinviato di rame e un'altra tipologia di
pigmento chi si può ottenere miscelando il verde Green ad esempio con una resina naturale
questo espediente tecnico sembra essere molto utilizzato nella storia dell'arte soprattutto
per rendere ad esempio il fogliame il motivo per cui non si è certi che lesinato di rame
fosse realmente realizzato in maniera artificiale dagli artisti e che nel momento in cui io
mi ritrovo di fronte a una campitura verde a base di rame e il dipinto viene verniciato
all'interfaccia tra i pigmenti alla vernice si può verificare proprio la formazione di
questo composto resi conto di rame che purtroppo è un pigmento molto sensibile
all'ossidazione questa ad esempio a una stratigrafia in corrispondenza di un campitura che
doveva essere verde in origine ma che in realtà a occhio nudo adesso appare abbastanza
scura in brunita una delle maggiori sfide della ricerca nel campo dei beni culturali è
proprio quella di conoscere i materiali per poter studiare approfondire i processi di
degrado che si possono verificare quindi come i materiali si trasformano nel tempo
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ART NIGHT (Ora: 21:29:20 Min: 5:32)
Leone diventa poi anche il modo con cui gli egizi definiscono il loro stesso paese la terra
nera questo termine è un passa anche a indicare dei livelli più simbolici per cui ad
esempio alcune divinità in particolar modo Osiride signore dell'aldilà che viene a volte
rappresentato proprio con la pelle nera per indicare la sua legame proprio con la piena del
Nilo perché da lui arriva viene proprio definito colui che nero di materiali più
comunemente utilizzati dagli egizi in particolar modo per rendere il nero e soprattutto
quello più facilmente reperibile mi riferisco alla fuliggine al carbone perciò il nero
ottenuto dalla combustione della legna nella nostra conoscenza però stiamo via via
scoprendo sempre di più che gli egizi però sperimentavano anche materiali differenti il
british Museum per esempio nella spedizione da Mara western e Sodano ha trovato ché il nero
veniva prodotto con del bitume nero appunto dal Mar nero in questo senso mentre invece
proprio 9 al museo egizio più recentemente abbiamo scoperto l'utilizzo di un nero base
manganese da parte di un artigiano causato simultaneamente nella stessa raffigurazione nero
carbone e nero manganese al centro di conservazione e restauro la Venaria reale vicino
Torino si indaga su questa scoperta chi ci permette di entrare virtualmente nella bottega
di un artigiano egizio vissuto più di 3000 anni fa nel corso dello studio archeometrico
condotto è ancora in corso sui reperti perché enti a corredo della Tomba ricca e Merit sono
emersi dai dati interessantissimi nell'uso di un particolare pigmento vennero manganese è
stato quindi possibile mappare la distribuzione linea manganese che un pigmento che appunto
non deriva da un processo di combustione ma deriva dalla macinazione di un minerale nero
locale ci siamo accorti che questo pigmento è stato impiegato solo per piccoli minuti
dettagli domanda può essere forse era più costoso dell'altro ma può anche essere ché l'uso
di questo pigmento sia stata una scelta consapevole ceche fosse un pigmento più idoneo per
rendere dei dei dettagli molto fini è in accordo con museo egizio abbiamo avviato
un'attività diciamo di archeologia sperimentale per verificare un po' le performance dei
due materiali con differenti eleganti di fatto quello che è emerso è intanto un maggiore
tempo di preparazione per la realizzazione del nero base carbonioso legato con gomma
vegetale mentre il nero a base di manganese a una preparazione pressoché immediata
manganese al contrario con un'unica stesura a meno potere coprente rispetto al nero a base
carboniosa di fatto la realizzazione dei geroglifici ha dimostrato una maggiore fluidità
del nero a base carboniosa una volta preparato quindi più affine come consistenza al
inchiostro rispetto al nero base manganese l'idea che ci siamo fatti era che fosse una
scelta di tipo estetico parte dei dettagli realizzati con nero manganese erano in
corrispondenza delle chiome che avevano una base di fondo a base nero carbone e poi alcuni
tratti in nero manganese che potrebbero essere associate alle parti più luce ai colpi di
luce della capigliatura
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capitolo-della-propria-collezione-egizia/  



26 marzo 2023 
• https://www.lastampa.it/torino/2023/03/26/news/il_ministro_sangiuliano_a_venaria_reale_p

er_visitare_il_centro_conservazione_e_restauro_qui_si_formeranno_gli_archeologi_s-
12721934/  

• https://www.torinoggi.it/2023/03/26/leggi-notizia/argomenti/attualita-8/articolo/il-ministro-
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